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J^e Potenze che hanno softoscritto il trattato conchiuso a Parigi il 3o maggio 1814, 
essendosi riunite a Vienna , in conformità dell' articolo 3a di quest atto, coi 
Princìpi e gli Stati loro alleati, per completare le disposizioni del detto trattato, e 
per aggiungervi gli accomodamenti resi necessdrj dallo stato, nel quale l'Europa era 
rimasta dopo V ultima guerra, desiderando ora di comprendere in una transazio* 
ne comune i diversi risultati delle loro negoziazioni, affine di rivestirli della loro 
reciproca ratifica, h^inno autorizzato i loro Plenipotenziarj a riunire in un istra« 
mento generale le disposizioni d* un interesse maggiore e permanente e ad ag<- 
giungere a quest* atto ^ come parte integrante delle disposizioni del Congresso , i 
trattati , le convenzioni, le dichiarazioni, i regolamenti e altri atti particolari, come 
81 trovano citati nel presente trattato. £d avendo le suddette Potenze nominato 
Plenipotenziarj al congresso, cioè : 

( Seguono i nomi e titoli dei Plenipotenziarj disposti in ordine alfabetico delle corti. ) 

Quelli fra questi Plenipotenziarj che hanno assistito alla chiusura delle nego- 
ziazioni> dopo avere presentati i loro pieni poteri , trovati in buona e dovuta 
forma, sono convenuti di porre nel suddetto istrumento generale, e di munire del- 
la loro sottoscrizione comune gli articoli seguenti: 

Riunione del Ducato di Varsavia aW Impero di Russia. 

Art. I. Il Ducato di Varsavia, ad eccezione delle province e disttetti di cut 
è stato altrimenti disposto negli articoli seguenti, è riunito all' Impero Russo. Egli 
sì sarà legato irrevocabilmente dalla sua costituzione per essere posseduto da 
S. M. r Imperatore di tutte le Russie, suoi eredi e successori, a perpetuità. 
S. M. I, si riserva di dare a questo Stato, godendo d'un' amministrazione distinta, 
r estensione interiore ch'ella giudicherà convenevole. Ella prenderà coi suoi altri 
titoli quello di Czar, Redi Polonia, conformemente al protocollo usitato^ e consa- 
crato dai titoli attaccati a' suoi altri possessi. 
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I Polacchi, sudditi rispettivi della Russia, dell* Austria e della Prussia, otterran- 
no una rappresentanza e delle istituzioni nazionali, regolate secondo il metodo 
d* esistenza politica che ciascuno dei governi ai quali essi appartengono, gtudiche^ 
rà utile e convenevole di accordar loro« 

Confini del gran Ducato dì Posen. 

a. La parte del Ducato di Varsavia che & M. Il Re di Prussia possederà in 
piena sovranità e proprietà per sé e suoi successori sotto il titolo di gran Duca- 
to di Posen sarà compresa nella linea seguente: 

Partendo dalla frontiera della Prussia orientale dal villaggio di Neuhoff,il nuo- 
vo confine seguirà le frontiere della Prussia occidentale, tal quale è sussistito 
dopo il 177^ sino alla pace di Tilsitt, fino al villàggio di Leibitsch, che apparterrà 
al Ducato di Varsavia; di là sarà tirata una linea che, lasciando Kompania, Gra- 
bowice e Szytno alla Prussia, passa la Vistola presso quest* ultimo luogo, dall* al- 
tra parte del fiume che cade , dirimpetto a Szvtno, nella Vistola, sino all' antico 
limite del distretto di Netze presso di Gross Òpoczko, in maniera che Slivzewo 
apparterrà al Ducato, e Pizebranowa, Hollaender e Mazicjewo alla Prussia. Da 
Gross-Opoczko si passerà per Chiewiscka, che rimarrà alla Prussia, al villaggio 
Przybysiaw, e di là pei villaggi Piaski, Chelmce, Witowiczkì, Kobitinka , Voye- 
zya, Orchowo, sino alla città di Powidz. 

Da Powidz si continuerà per la città di Slupce sino al punto del confluente 
dei fiumi "Wartha e Prosna. 

Da questo punto si risalirà il corso del fiume Prosna sino at villaggio Kosci- 
elnavies, ad una lega dalla città di Kalisch. 

Quivi, lasciando a questa città (dalla parte della riva sinistra della Prosna ) un 
territorio in semiclrcolo misurato sulla distanza che vi è da Koscìelnavies a Ka- 
lisch, si rientrerà nel corso della Prosna e si continuerà a seguirla risalendo per le 
città di Grabow, Vieruszow, Boleslìwiec, per terminare la linea presso il villaggio 
Gola alla frontiera della Slesia, in faccia a Picschia. 

Saline di Wieliezka. 

3. S. M. !• R. A. possederà in piena proprietà e sovranità le saline di Vìe- 
liezka, come anche il territorio che vi appartiene. 

Frontiere tra la Calìzia e il territorio russo. 

4. \\ 'Vhalifi^eg della Vistola separerà la Galizia dal territorio della città 
libera di Cracovia. Servirà anche di frontiera tra la Galizia e la parte dell' in- 
addietro ducato di Varsavia riunito agli Stati di S. M. T Imperator di tutte le 
Russie, sino ai contorni delle città di Zawichost. 

Da Zawichost sino a Bug la frontiera secca sarà determinata dalla linea in- 
dicata nel trattato di Vienna del 1809, salvo le rettificazioni che, di comune accor- 
do, si troverà necessario di formarvi. 
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La frontiera cominciando da Bug sarà ristabilita da questa parte fra i due 
imperi, quale è stata prima del detto trattato. 

Restituzioni dei cìrcoli di Tarnopol ecc. alt Austria. 

5. S. M. L' Imperatore di tutte le Russie cede a S. M. I. R. A. i distretti clie 
agno stati staccati dalla Galizia orientale in virtù del trattato di Vienna del 1809 * 
dai circoli di Zloozow, Brzezan , Tarnopol, Zalesczyk, e le frontiere saranno ri- 
stabilite da quella parte tal quali erano state prima dell* epoca del dqtto trattato. 

Cracovia dichiarata città libera. 

6. La città di Cracovia col suo territorio sarà risguardata in perpetuità come 
città libera, indipendi'ute, e strettamente neutrale, sotto la protezione della Rus- 
sia , delFAustria e della Prussia* 

Limiti del territorio di Cracovia. 

7. II territorio della città libera di Cracovia avrà per limite, sulla riva sini- 
stra della Vistola, una linea che, cominciando dal villaggio di Wolica, nel luogo 
della foce di un ruscello che, presso di quel villaggio, sbocca nella Vistola, risalirà 
quel ruscello per Clo^ Koscieliiiki sino a Czulice, di modo che quei villaggi 
aono compresi nel limite della città libera di Cracovia; quindi, tirando per le 
frontiere de' villaggi> proseguirà per Dzickanovice, Garlice , Tomoszow, Karnio- 
wice, che rimarranno egualmente nel territorio di Cracovia, sino al punto dove 
comincia il limite che separa il distretto di Krzeszovice da quello d'OIkusz; quin- 
di essa seguirà questo limite fra i due distretti citati per andare a terminare nelle 
frontiere della Slesia prussiana . 

Privilegi accordati a Podgorze. 

8. S. M. L'Imperatore d'Austria volendo contribuire in particolare 'per par- 
te sua a ciò che potrà facilitare le relazioni di commercio e di buona vicinanza tra 
la Gallìzia e la città dì Podgorze confinante, accorda a questa città i privilegi d*uiia 
città libera di commercio, simili a quelli che gode la città di Brody. Questa li* 
berta di commercio s'estenderà ad un raggio di 5oo. tese, cominciando dalla 
barriera dei sobborghi della città di Podgorze. In conseguenza di questa con- 
cessione perpetua, che non deve però recar nocumento ai diritti di sovranità di 
S. M. I. R. A., le dogane austriache non saranno stabilite che in luoghi situati 
fuori del detto raggio. Non vi sarà neppure formato alcuno stabilimento militare 
che potesse minacciare la neutralità di Cracovia, o disturbare la libertà di com- 
mercio, di cui S. M. I. R. A. vuole far godere la città ed il raggio di Podgorze . 

Neutralità di Cracovia. 

9. Le corti di Russia, d' Austria e di Prussia si obbligano a rispettare e a 
far rispettare in ogni tempo la neutralità della città libera di Cracovia e del suo 
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territorio; oiuna forza annata noa potrà giammai esservi introdotta sotto qua- 
lunque siasi pretesto. 

In contraccambio, vien inteso ed espressamente stipulato, che non potrà es- 
sere accordalo nella città libera, e sul territorio di Cracovia, alcun asilo o pro- 
tezione a fuggiaschi , disertori j o persone inquisite dalla legge, che apparten- 
gono ai paesi dell'una o delTaltra delle alte Potenze suddette, e che alla domanda 
di tradizione che potrà esserne fatta dalleautorità competenti, tali individui saran- 
no arrestati e consegnati senza indugio , sotto huoua scorta , alla guardia, alla 
({uale verrà commesso di riceverli sulla frontiera . 

f 

CostituzionCj Accadetnia e Vescovato dì Cracovia . 

10. Le disposizioni sulla costituzione della città libera di Cracovia, sulP accade- 
mia di questa città, e sul vescovato^ ed il capitolo di Cracovia tal quali si trove-^ 
ranno espresse negli articoli 7 i5 16 e 17 del trattato addizionale relativo a Cra- 
covia, annesso al presente trattato generale, avranno la medesima forza e valo- 
re, come se fossero testualmente inserite in quest* atto. 

Amnistia Generale • 

11. Saravvi amnistia piena, generale e particolare, in favore di tutti gl'indi- 
vidui , di qualunque grado> sesso, o condizione che essere si possano. 

Sequestri e Confiscazioni levate. 

13. In seguito deir articolo precedente, niuno potrà per T avvenire essero 
richiesto o inquietato in alcun modo , per qualunque cagione di partecipa- 
zione diretta o indiretta, in qualunque siasi epoca, agli avvenimenti politici^ civi- 
li o militari in Polonia. Tutti i processi, istanze o ricerche saranno rìsguardate 
come non avvenute. I sequestri o confiscazioni provvisorie saranno levate, e non 
SI darà sfogo ad alcun atto che provenga da una causa somigliante . 

accezione * 

i3. Eccettuati da queste disposizioni generali, rispetto alle confiscazioni , tutti 
i casi in cui gli editti o le sentenze pronunciate in ultima istanza ( ressort ) 
avessero già ricevuto la loro intiera esecuzione , e non fossero stati annullati da 
avvenimeati susseguenti. 

Libera navigazione de* fiumi. 

14. I prineipj stabiliti sulla libera navigazione de* fiumi e canali in tutta IV 
stensione dell' antica Polonia , non che sulla frequentazione de' porti, sulle circo- 
lazioni dei prodotti del suolo e deir industria fra le differenti province polacche, 
e sul commercio di transito, quali si trovano espressi negli articoli ^4, 25, aó, ii8, 



/ 



7 
e 29 del trattato tra T Austria é la Kussia, e negli artìcoli a2, 23, 24, aS, a8 e 29 

del trattato tra la Russia e la Prussia, saranno invariabilmente osservati. 
, Cessione della Sassonia alla Prussia. 

IO S. M. il Re di Sassonia rinuncia in perpetuità per se, pe* suoi discendenti 
^ «nrcessori. in favore di S. M. il Re di Prussia, a lutti i suoi diritti e titoli sulle 
province, di&tretti e territorj o parti di territorj del regno di Sassonia indicati 
fjni appresso, e S. M. il Re di Prussia possederà questi paesi in piena sovranità e 
proprietà, e li riunirà alla sua monarchia. I distretti e territorj cosi ceduti saranno 
*«eparati dal resto del regno di Sassonia da una linea che farà in avvenire là fron- 
tiera tra i due territorj, prussiano e sassone, di modo che tutto ciò che è compreso 
nella limitazione formata da questa linea, sarà restituito a S. M. il Re di Sassonia; 
ma che S. M. rinunci a tutti i distretti e territorj che fossero situati fuori di que- 
sta linea, e che le fossero appartenuti prima della guerra. 

Questa linea comincierà dai confìni della Boemia presso di Viesc nei contorni 
di Seidenberg, seguendo la corrente del ruscello Vittich sino al suo confluente 
con la Neisse. 

Dalla Neisse essa passerà al circolo d'Eigen tra Tauchritz, che va alla Prussia, 
e BertschofF che rimane alla Sassonia; poi essa seguirà la frontiera settentrionale 
del circolo d' Eigen fino all'angolo tra Paulsdorf e Obersohland; quindi essa sarà 
continuata sino ai limiti che separano il circolo dì Goerlitz da quello di Bautzen, 
Hi modo che Ober-Mìttel e ISicder-Sohland, Olisch e Radewitz rimangono alla 
Sassonia. 

La strada maestra postale tra Goerlitz e Bautzen sarà della Prussia sino ai 
limiti dei due circoli suddetti. Poi la linea seguirà la frontiera del circolo sino a 
Dubrauke; in seguito ella si estenderà sulle alture alla diritta di Loebauer-Wasser, 
di modo che questo ruscello, colle sue due rive, ed i luoghi limitrofi sino a Neu- 
dorf, rimangono con questo villaggio alla Sassonia. 

Questa linea ricadrà in seguito sulla Sprea e lo Scbwartzwasser; Liskr;Herms- 
dorf, Ketten e Solchdorf passano alla Prussia. 

Dalla Schwarze-Elster, presso di Solchdorf, si tirerà una linea diritta sino alla 
frontiera della signorìa di Koenigsbruck, presso Grossgroebehen. Questa signoria 
rimane alla Sassonia, e la linea seguirà la frontiera settentrionale di questa signo- 
rìa sino a quella del bagliaggio di Grossenhayn, nei contorni d'Ortrand. Ortrand e 
la strada da questo luogo per Merzdof, Stolzenhayn, Groebeln fino a Miihlberg coi 
villaggi che questa strada attraversa^ e di modo che alcuna parte della detta strada 
non resti fuori del territorio prussiano, passano sotto il dominio della Prussia. La 
frontiera, da Groebeln, sarà tirata sino air Elba presso di Fictenberg; e seguirà 
quella del bagliaggio di Miihlberg. Frichtenber^ viene alla Prussia. 

DairElba sino alla frontiera del paese di Merseborgo essa sarà regolata per 
modo che i bagliaggi di Torgau, Eilemoorgo e Delitsch passano alla Prussia, e quelli 
d* Oschatz, ^uren e Lipsia rimangono alla Sassonia. La linea seguirà le frontiere 
di questi bagliaggi, tagliando alcuni distretti e mezzi distretti. La strada di Muhl- 
berg fino a Eilemborgo sarà intieramente sul territorio prussiano. 
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Da Poclclwitz, che appartiene al bagliaggio di Lipsia, e che rimane alla Sasso* 
nia, sino ad Eytra, che le resta egualmente, la linea taglierà il paese di Merse- 
borgO) in modo che Breltenfeld^ Haeuichen, Gross e K.lein-Dolzig, Mark Ranstaedt 
e Knaut Nauendorf rimangono alla Sassonia; Modelwitz, Skenditz^ Klein-Libenau, 
Alt-Kanstaed^ Schkoehlen e Zietschen passano alla Prussia. 

Di là la linea taglierà il bagliaggio di Pegau, tra il Flossgraben e la 'Weisse- 
Elster. Il primo dal punto, in cui si separa superiormente alla città di Crossen 
(che fa parte del bagliap;gio di Haynsborgo ), dalla "Weisse-EUter, fino al punto 
in cui dissotto della città eli Merstborgo s'unisce alla Saa le, apparterrà in tutto il 
suo corso, fra queste due città colle sue due rive, al territorio prussiano. 

Di là, dove la frontiera termina con quella del paese dì Zeitz, essa seguirà questa 
sino a quella del paese d^ Altenborgo presso di Luckau. 

Le frontiere del circolo di Neustadt , che passa interamente sotto il dominio del- 
la Prussia, restano intatte. 

I distretti di Voigtland nel paese di Reuss, vale a dire: Gefaell, Blintendorf, 
Sparenberg e Blankenberg, si trovano compresi nelle porzione della Prussia. 

Titoli da prendersi da 5. M. il Re di Prussia. 

16. Le Provincie e distretti del regno di Sassonia, che passano sotto il domi- 
nio di S. m. il Re di Prussia, saranno indicati sotto il nome di ducato di Sassonia, 
e S. M. aggiugnerà a' suoi titoli quelli di Duca di Sassonia, Langravio di Turin- 
già, Margravio delle due Lusazie, e Conte di Hennberg. S. M il Re di Sassonia 
continuerà a portare il tìtolo di Margravio delT Alta Lusazia. S. M. continuerà pu- 
re, relativamente ed in virtù de' suoi diritti di successione eventuale su i possessi del 
ramoErnestino, a portare quelli di Langravio di Turingia, e conte di Henneberg. 

Garantìa della Russia, delC Inghilterra^ delC Austria e della Francia. 

17. L* Austria, la Russia^ la Gran Bretagna e la Francia garantiscono a S. M. II 
Re di Prussia, a* suoi discendenti e successori, il possesso dei paesi indicati nelFar- 
ticolo i5 in piena proprietà e sovranità. 

Rinunzia dell'Austria ai diritti di Principale-feudalità (^suzeTùinetè) sulla Lusazia. 

18. S. M. L R. A. volendo dare a S. M. il Re di Prussia una nuova prova del suo 
desiderio di allontanare ogni oggetto di contesa futura tra le due corti, rinunzia, 
per sé e suoi successori, ai diritti di principal feudatario su i margraviati del- 
1 Alta e Bassa Lusazia, che gli appartengono nella sua qualità di Re di Boemia, in 
quanto che questi diritti rìsguardano la parte di quelle province che è passata 
sotto il dominio di S. M. il Re di Prussia, in virtù del trattato conchiuso con S. M. 
il Re di Sassonia a Vienna il 18 maggio 181 5. 

Inquanto al diritto di riversione di S, M. 1. R. A. sulla detta parte delle 
Lusazie riunite alla Prussia, egli è trasferito alla casa di Brandeborgo attual- 
mente regnante in Prussia, S. M. L R. A. riservandosi per sé e suoi successori la 
facoltà di rientrare in questo diritto nel caso di estinzione della casa regnante • 
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S.-M. I. R. A. rinunzia egualmente, in favore di S. M. pruBsiana, ai distretti del- 
la Boemia contenuti nella parte delT alta Lusazia, ceduta pel trattato del i8 
maggio i8i5 a S. M. prussiana, i quali contengono ì luoghi di Gunterdorf, Tau» 
bentranke, Neukretschen, N leder -Geriachsheim, Vinckel e Ginckel) coi loro ter- 
TÌtorj, 

Rinunzia reciproca ai diritti di feudalità. 

19. S. M. il Re di Prussia, e S. M. il Re di Sassonia desiderando allontanare con 
tutta la premura ogni motivo di contestazione o di discnséione futura, rinuiiziano, eia» 
scuro per la parte sua, e reciprocamente in fa\ore T nno citali' altro, ad ogni di- 
ritto o pretensione di frucjalità f'he essi esercitassero od avessero esercitato al di 
là delle frontiere stabilite nel presente trattato. 

Libertà di emigrazione ed esportazione di fondi» 

ao. S, M il Re di Prussia promette di far regolare tutto ciò che può rì<<gnardn- 
re le proprietà e gf interessi de' sudditi rispettivi, sui principj i più liberali. Il 
presente articolo sarà applicato particolarmente ai rapporti degli individui che 
conservano dei beni sotto 1 due dominj, prussiano e sassone, al commercio di 
Lipsia ed a tutti gli altri oggetti della stessa natura; ed affinchè la libertà indivi- 
duale degli abitanti^ sì delle province cedute, che delle altre non sia disturbata, 
sarà loro libero di emigrareda un territorio all'altro, salvo l'obbligazione del servigio 
militare e mediante T adempimento delle formalità richieste dalle leggi. Essi po- 
tranno egualmente esportare i loro beni senza essere soggetti ad alcun diritto d'u* 
scita o di detrazione (abzugs^geld). 

Proprietà degli stabilimenti religiosi e di pubblica istruzione» 

2(. Le comunità, corporazioni e stabilimenti religiosi e d* istruzione pubblica 
che esistono nelle province e nei distretti ceduti da S. M. il Re dì Sassonia alla 
Prussia, o nelle province e distretti che restano a S. M sassone, conserveranno, 
qualunque sia il cambiamento che il loro destino possa subire, le loro proprietà 
egualmente che i livelli loro spettanti, a norma dell'atto di loro fondazione, o 
che da essi sono stati acquistati in seguito^ per un titolo legalmente valido sotto 
ì due dominj prussiano e sassone senza che T amministrazione ed i redditi 
da percepirsi possano essere molestati da una parte, né dalPaltra, conformandosi 
però alle leggi, e sopportandogli oneri ai quali tutte le proprietà o livelli della 
stessa natura sono soggetti nel territorio ove si trovano. ' 

Amnistia Generale» 

a2« Nessun individuo domiciliato nelle province che si trovano sotto il domi- 
Dio di S. M. il Re di Sassonia, non potrà egualmente che alcun altro individuo 
domiciliato in quelle che passano in seguito del presente trattato sotto il dominio 
di S. M. il Re di Prussia, essere attaccato nella sua personal, nei suoi benii red- 
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diti, pensioni ed entrate dì qualsivoglia genere, nel suo rango e nelle sue dignità; 
liè inquisito^ uè ricercato in nessuna maniera qualunque sia la parte che 
egli abbia potuto prendere polìticamente, o militarmente negli avvenimenti ac* 
C4uluti dal principio della guerra terminata colla pace conchiusa a Parigi il 3o« 
maggio 1814. Qucéto articolo s'estende egualmente a quelli chci» senza essere domi*- 
ciliaii nelfuna o nell'altra parte delia Sassonia, vi possedessero fondi, rendite, 
pensioni o redditi di qualunque natura possano essere. 

Designazione delle province di cui la Prussia riprende il possesso. 

r 

S. M. il Re di Prussia essendo rientrata, in conseguenza deirnltìma guerra, 
in possesso di parecchie province e territorj che erano stati cedufi nolìa j>aco di 
Tilsitt, è riconosciuto e dichiarato col presente articolo, che S. M., suoi eredi e 
successori, possederanno di nuovo, come prima, in piena proprietà e sovranità, 
i paesi seguenti cioè: 

La parte delle antiche province delle Polonia descritte nelT articolo a.^ 

La città di Danzica e il suo territorio talquale è stato fissato dal trattato di 
Tilsitt . 

Il circolo di Cottbus. 

La Vecchia Marca. 

La parte del circolo di Magdeborgo sulla riva sinistra dell'Elba, col circolo 
della Saale. 

Il principato di Halberstadt, colle signorie di Derenborgo e Hassenrode. 

La città ed il territorio di Quedlinbòrgo, riservando i suoi diritti a S. A. R. M. 
la principessa Sofia Albertina di Svezia, Badessa di Quedlinbòrgo, a norma della 
convenzione fatta nel i8o3; 

La parte prussiana della contea di Mansfeld; 

La parte prussiana della contea di Hohenstein; 

L' Eichsfeld; 

La città di Nordhausen col suo territorio; ^ 

La città di Miìhlbausen col suo territorio; 

La parte prussiana del distretto di TrefFurt con Dovla; 

La città e il territorio d' Erfurth; 

La parte prussiana della contea di Gleichen; 

La signoria inferiore di Kranichfeld; 

La signoria di Blanckenhayn; 

Il principato di Paderborn colla parte prussiana dei bagliagg! di Schwallen- 
berg, Oldenborgo , e Stoppelberg e delle giurisdizioni ( Gerichte ) d' Hagendorn, 
e di Odenhausen^ situati nel territorio di Lippe; 

La contea di Marck colla parte di Lippstadt che vi appartiene; 

La contea di Verden; 

La contea di Essen; 

La parte del ducato di Cleves sulla riva diritta del Reno colla città e fortezza 
di Yesel, la parte di questo ducato situata sulla riva sinistra, trovandosi com- 
presa nelfe province specificate neir articolo a5; 
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II capitolo secolarizzato d* Elten; 

li principato di Munster» vale a dire la parte prussiana dell' inaddietro vesco- 
Tadq di Munster; 

La prcvostura secolarizzata di Cappcnberg, 

La contea di Tecklenborgo; 

La contea di Lingen^ eccettuata la parte ceduta mediante V articolo 27 al 
regno di Anno ver; 

II principato di Minden; , 

La contea di Ravensberg; 

11 capitolo secolarizzato di Herford; 

Il principato di Neuchàtel colla contea di Valenoen, in quella guisa che le 
loro frontiere sono state rettificate dal trattato di Parigi e dall' articolo 76 del 
presente trattato generale; 

La stessa disposizione si estende ai diritti di sovranità e principale feudalità 
sulla contea di Wernigerode , a quello dall* alta protezione sulla contea di Ho- 
hen-Limborgo y e a tutti gli altri diritti e pretensioni qualsiansi che S. M. prus* 
siana ha posseduti ed esercitati prima della pace di Tilsitt, ed a cui ella non ab- 
bia rinunziato in altri trattati, attio convenzioni. 

Possessi Prussiani al di qua del Reno • 

24. S. M. il Re di Prussia riunirà alla sua monarchia in Alemagna di qua 
del Reno, per essere posseduti da esso e suoi successori in piena proprietà e sovra« 
nità» i paesi seguenti cioè: 

Le province della Sassonia descritti nell'articolo i5 eccettuati i luoghi e ter- 
ritor) che ne sono ceduti in virtù dell' art. 89 a S. A.R. il granduca di Saxe-Veymar; 

I territori ceduti alla Prussia da S. M. britanic«i Re d'Annover per l'articolo 29; 
La parte del dipartimento di Fulda e i territorj ivi compresi, indicati 

air articolo 40; 

La città di Wetziar e suo territorio secondo l'articolo 4^) 

II granducato di Berg con le signorie di Hardenberg , Broik, Styruni, Schoel- 
ler e Odenthall, le quali hanno già appartenuto al detto ducato sotta il dominio 
palatino; 

I distretti dell' ex-arcivescovato di Colonia che appartenevano in addietro al 
granducato di Berg; 

II ducato di Vestfalia quale è stato posseduto da S. A. R. il granduca di Hesse: 
La contea di Dortmund; 

Il principato di Corbey; 

I distretti frapposti specificati ali* articolo 43. 

Gli antichi possedimenti della casa di Nassan-Dietz essendo stati ceduti alla 
Prussia da S. M. il Re dei Paesi Bassi, ed una parte di questi possedimenti essendo 
stati cangiati con distretti appartenenti alle LL» AA. SS. il duca, e principe 
di Nassau, S. M. il Re di Prussia possederà in piena sovranità e proprietà e li 
riunirà alla sua monarchia; 

i.^ Il principato di Siegen coi bagliaggi di Burbach e Neukirchen eccettuata 
una parte contenente dodicimila abitanti che apparterrà ai duca, e principe di 
Nassau, 
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a. I bagliaggi di Iloen-Solms, Greifciisien, BrauufeU, Freusberg, Friedcwalde, 
Schoeastein, Schoenbcrg, Altenkirclien, Alumwied, Dierdorf, Neaerborgo, Liatz, 
Hatnuiersteìn con Eiigers ed Hoddersdorf, la città e territorio, ( banlieu Geinar- 
kuug) di Neuwiek, la parrocchia di Ilamm appartenente al bagliaggio di Hachea- 
borgo, la parrocchia di llorhausen facente parte del bagliaggio di Hersbach e le 
parti dei bagliaggi di Vallendar ed Ercnbreirstein, sulla riva diritta del Reno de- 
scritti nella convenzione conchiusa tra S. M. il Re di Prussia e le loro Altezze 
Serenissime il Duca e Principe di Nassau annessa al presente trattato* 

Possedimenti prussiani sulla J?iwa sinistra del Reno. 

nS, S« M. il Redi Prussia possederà egualmente in piena proprietà e sd|fri^nità i 
paesi situati sulle riva sinistra del Reno e compresi nella frontiera qui sotto 
descritta. 

Questa frontiera comincierà sul Reno a Bingen; ella risalirà di là il corso 
della Nahe sino al confluente di questo fiume con la Gian, poi la Gian sino al 
villaggio di Medart al di sotto di Lauterecken; le città di Kreuznach e di Mei*, 
senheim colle loro òan/ieaèi apparterranno per intiero alla Prussia, ma Lauterecken 
e la sua banlieu resteranno al di fuori delle frontiere prussiana. Dalla Gian 
questa frontiera passerà per Medart, Merzweiller, Langwi^iller, Nieder e Oher- 
Fenkenbacs, £llenbach> Crennchenborn AuswiUer, Cronweìler, Niederbrambach^ 
Burbach, Boeschwcih^r, Heuhwciler, Hambac, e Rintzensberg, sino ai confini del 
cantone di Hermer^keil, ì suddetti paesi saranno racchiusi nelle frontiere prussia- 
ne e apparterranno colle loro banlieucs alla Prussia. 

Da Rintzensberg sino alla Sarra la linea dì demarcazione seguirà i confini 
cantonali di maniera che i cantoni dì Hermer&keil e Conz, 1' ultimo però, all' ec- 
cezione dei paesi sulla riva sinistra della Sarra, resteranno perintiero alla Prussia, 
fintanto che i cantoni Vadern, Merzig, Sarreburgo saranno fuori della frontiera 
prus^siana. 

' Dal punto ove il confine del cantone di Conz, al dissotto di Gomlingen, attra- 
versa la Sarra, la linea discenderà la Sarra sino alla sua foce nella Mosella, in 
seguito ella risalirà la Mosella sino al suo confluente con la Sura; questa sino alla 
foce deirOur, e dalT Our sino ai confini dell* antico dipartimento dell' Ourte. 
1 paesi attraversati da questi fiumi non saranno divisi in ninna parte, ma appar- 
terranno colla loro banlieu alla Potenza, sul terreno della quale la maiiixior 
parte di questi paesi sarà situata. I fiumi medesimi in quanto contengono la fron- 
tiera, apparterranno in comune alle due Potenze limitrofe. 

Neir antico dipartimento delTOurte, i cinque cantoni di San-Vith, Malmedy, 
Cronenborgo, Schluilen ed Eupen> con T estremità avanzata del cantone di Au- 
bel, al mezzodì d' Aqnisgrana apparterranno alla Prussia, e la frontiera se- 
guirà quelle di questi cantoni, di maniera che una linea tirata dal mezzodì al 
Nord, taglierà la detta punta del cantone d' Aubel, e sì prolungherà sino al punto 
di contatto dei tre antichi dipartimenti dell' Ourte, della Mosa inferiore e della 
Roèr, dipartendosi da questo punto, la frontiera seguirà la linea che separa questi 
due ultimi dipartimenti finché sia giunta al fiume di Ayorm, ( avendo la sua foce 
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nella Boèr ) e correrà lungo questo fiume sino al punto ove ella tocca di nuovo 
ì limiti dì questi due dìpartiuienti) proseguirà questo limite sino al mezzodì di 
Hillensb^rg; di là risalirà verso il nord, e lasciando Hillensberg alla Prussia e 
tagliando il cantone di Sittard in due parti quasi eguali^ di maniera che Sittard e 
Suftteren restino alla sinistra, arriverà alT antico territorio olandese; di poi se- 
guendo l'antica frontiera di questo territorio sino ai punto ove questa toccava 
r antico principato austriaco di Gueldria dalla parte di Ruremonda, (e dirigendosi 
verso il punto il pifi orientale del territorio olandese al nord di Swalmen^ ella 
continuerà a circondare questo territorio. 

Infine ella va a raggiungere partendo dal punto il più orientale quelT altra 
parte del territorio olandese ove si trova Venloo; ella conterrà questa città e suo 
uiritorio. Di là sino all'antica frontiera olandese presso di Mook, situata al dis- 
tolto di Genep^ ella seguirà il corso della Mosa ad una distanza della riva diritta, 
come tutti i luoghi che non sono lontani da questa riva più di mille pertiche di 
Alemagna, apparterranno colle loro baidieues al regno dei Paesi-bassi, ben inteso 
|)t-rò, quanto alla reciprocità di questo principe, che alcun punto della riva della 
Mosa non faccia parte del territorio prussiano , che non potrà avvicinarsene ad 
ottocento pertiche d' Alemagna. 

Dal punto in cui la linea descritta giunge alf antica frontiera olandese sino al 
Reno, questa frontiera resterà asbolutamente qual era nel 1795 fra Cleves e le 
i^^ovince unite. Ella sarà esaminata dalla commissione che sarà nominata subito 
ilai due Governi per procedere alla determinazione esatta dei confini, tanto del 
regno dei Paesi Bassi, quanto del gran-ducato di Lucemborgo, descritti negli ar- 
ticoli 66 e 68, e questa commissioae regolerà, coli' ajuto di periti tutto ciò che 
concerne le costruzioni idiotecniche, ed altri punti analoghi, nella maniera la più 
equa e la più conforme agli interessi reciproci degli Stati prussiani e dei Paesi 
ba:»sj\ Questa stessa dispOdìzioue si estende allo stabilimento dei limiti nei di- 
str(-tti di ILjé Waerd, Lobith e di tutto il territorio fino a Kekerdorn. 

I paesi di Huissen, Malborgo, il Limers, colla città di Sevenaer e la signoria 
(li Wcel, faranno parte del regno dei Paesi-bassi, e S. M. prussiana vi rinunzia a 
perpetuità per sé e tutti i suoi discendenti e successori. 

S. M- il Redi Prussia, riunendo a' suoi Stati le province e distretti descritti in 
quest' articolo e nei precedenti, entra in* tutti i diritti, e prende sopra di sé tutti 
<;li oneri ed obblighi stipulati rapporto a questi paesi staccati dalla Francia, nel 
trattato di Parigi del 3c marzo 1814. 

Le province prussiane sulle due rive del Reno sino al dissopra della città di 
Colonia, che saranno ancora comprese in questo circondario, si chiameranno Gran- 
Ducato del Basso-Reno^ e S. M. ne prenderà il titolo. 

Regno <V Annover* 

a6. S. M. il Re del Regno Unito della Gran-Bretagna e d'Irlanda avendo, sosti- 
tuito al suo antico titolo di Elettore del sacro romano impero quello di Re d' An- 
nover, essendo questo titolo stato riconosciuto dalle Potenze d'Europa, e dai Prin- 
cipi e città libere d' Alemagna, i paesi che hanno formato fin qui f elettorato di 



Biunswick-Luneborgo, tali quali i loro limiti sono stati rtconoeciuti e fissati pei 
r avvenire, conforme agli articoli seguenti, formeranno d^ora innanzi il regm 
d' Anuover. 

Cessione della Prussia all' Annover. 

27. Sua Maestà il Re di Prussia cede a S. M. il Re del Regno Unito delta gran 
Bretagna e d*. Irlanda, Re d' Annover, per esser posseduto da Sua Maestà e suoK 
succedóori in piena proprietà e sovranità, 

i»^ Il principato di Hildesheim cho passerà sotto il dominio di Sua Maestà eoa 
tutti i diritti e tutti gli oneri coi quali il detto principato è passato sotto il do- 
minio prussiano. 

a.^ Le città ed il territorio di Goslar. 

3 ^ Il principato di Ost-^Frise, compresovi il paese detto Harlingerland, sotto 
le condizioni reciprocamente stipulate oell* articolo 3o per la navigazione dell* 
£ms, ed il commercio pel porto d £mbden. Gli Stati del principato conserveranno 
i loro diritti e privilegj. 

4.^ La contea inferiore ( Niedere-Grafschat ) dì Lingen , e la parte prussiana 
del principato di Munster che è situata fra questa contea e la parte di Rheina- 
^olbek posseduta dal Governo* annoverese. Ma siccome si è convenuto che il re* 
gno d*Ànnover otterrà con questa cessione un ingrandimento che comprenda una 
popolazione di ventiduemila anime, e che la contea inferiore di Lingen e la part& 
del principato di Munster qui menzionate non potrebbero corrispondere a questa 
condizione, S. M. il Re di Prussia si obbliga a fare estendere la linea di demarca- 
zione nel principato di Munster per quanto sarà necessario, onde comprendere la 
detta popolazione. La commissione che i Governi prussiano ed annoverese nomi- 
neranno sull'istante per procedere alto stabilimento esatto deMimiti, sarà incari- 
cata specialmente dell* esecuzione di questa disposizione. 

S. M« prussiana rinunzia a perpetuità per sé, suoi discendenti e successori alle 
province e territorj menzionati nel presente articolo, come pure a tutti i diritti 
a quelli relativi. 

* Rinunzia della Prussia al Capitolo di San Pietro a Noerten. 

2.8. S- M II Re di Prussia rinunzia a perpetuità per sé e suoi discendenti e 
successori ad ogni diritto ed a qualunque pretensione che S. M. nelle sue qualità 
di Sovrano deir Eichsfeld potesse formare sopra il capitolo di San Pietro, nel bor- 
go di Noerten o sopra le sue dipendenze situate nel territorio annoverese • 

Cessione delVAnnoi^er alla Prussia. 

^\). S. M. il Re del Regno Unito della Gran Bretagna e delTIrlanda, Re d*An- 
Dover, cede a S M. il Re di Prussia > da possedersi in piena proprietà e sovranità 
da lui e suoi successori, 

1.^ La parte del Ducato di Lauenborgo situata sulla riva diritta delf Elba coi 
villaggi luneburgesi situati sulla medesima riva; la parte di questo ducato si- 
tuata sulla riva sinistra resta al regno d'Anno ver. Gli Stati della parte del ducato 
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:he passa sotto il dominio prussiano conserveranno i loro diritti e privilegi e se- 
gnatamente quelli fondati sulla deliberazione Provinciale del i5 settembre 1702 con- 
fermata da S. M. il Re delia Gran-Brettagna, attualmente regnante, in data del 
31. giugno 1765. 

a.** Il bagliaggio di Koeltz; 

3.^ Jl bagliaggio d'Elbingerodé; 

4^1 villaggi di Budigersain e Ganseteich; 

5.^ Il bagliaggio di Reckeberg. 
S. M. Britanica Re d^Annover rinunzia a perpetuità per sé e suoi discendenti 
e successori alle province e distretti compresi nei presente articolo, come pure^sf 
tutti i diritti ad essi relativi. 

Navigazione e Commerciom 

3o S. M. il Re di Prussia, e S. M. Britanica Re d'Annover animate dal desiderio 
d'intìeramente rendere eguali e comuni a^ loro sudditi rispettivi i vantaggi del com- 
mercio dell' Ems e del porto d'Embdèm convengono a tale effetto di ciò che segue: 
i.^ II governo annoverese si obbliga di far eseguire a sue spese negli anni 181 5 
e i8j6 ì lavori che una commisione mista di periti, che sarà nominata immedia* 
taraente dalla Prussia e dall'Annover, giudicherà necessarj per rendere navigabile 
la parte del fiume. dell' £ms dalla frontiera della Prussia sino alla sua foce, e di 
mantenere dopo Tesecuzione di questi lavori, costantemente questa parte del fiume, 
nello stato nel quale i detti lavori l'avranno messa pel vantaggio della navigazione, 
a.^ Potranno liberamente i sudditi prussiani recare ed estrarre dal porto d' Emb- 
den tutte le derrate, produzioni, qualunque mercanzia , tanto naturale che artifi- 
ciale, e di tenere nella città d' Embden de' magazzini per ivi depositare le dette 
mercanzie per lo spazio di due anni dalla data del loro arrivo nella città, senza 
che questi magazzini sian soggetti ad altra ispezione che a quella a cui sono sog- 
getti quelli degli stessi sudditi annoveresi. 

3'^ Le navi prussiane, come pure i negozianti prussiani non pagheranno per la 
navigazione, esportazione o importazione delle mercanzie, come pure pel magazzi^ 
naggio altri pedaggi o diritti qualunque, che quelli a* quali saranno tenuti gli stessi 
sadditi annoveresi. Questi pedaggi e diritti saranno regolati di comun accordo tra la 
Prassia TAnnover, e la tariffa non potrà essere cangiata in seguito che di comune 
accordo. Le prerogative e libertà qui specificate si estendono egualmente a^ sudditi 
annoveresi che navigheranno sulla parte del fiume dell' Ems che rimane a S. M. 
prussiana. 

4*^l8udditi prussiani non saranno obbligati di servirsi de' negozianti d' Embden 
pel traffico che essi fanno col detto porto, e potranno trafficare le loro mercanzie 
a Embden sia cogli abitanti di questa Città , che cogli stranieri, senza pagare altri 
diritti che quelli a' quali saranno soggetti i sudditi annoveresi e che non potranno 
essere aumentati che di comune accordo. 

S. M. il Re di Prussia dalla sua parte si obbliga di accordare a* sudditi anno- 
veresi la libera navigazione sul canale della Stectknitz, di maniera che essi non 
saranno assoggettati che a' medesimi diritti che saranno pagati dagli ab^anti 
4el ducato di Lavenborgo. S. M. prussiana si obbliga inoltre di assicurare questi 
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vantaggi a' Buddittì annoveresi nel caso che il ducato di Lauenborgo fosse ceduto 
da essa ad un altro sovrano. 

Strade ATilitari • 

3r. S. M. il Re di Prussia, e S. M. il Ke del Regno Unito della gran Bretagna e 
deir Irlanda, Re d'Annover, acconsentono reciprocamente che esistano tre strade 
militari pei loro stati rispettivi, cioè: 

i.*^ t'na da Halberstadt pel paese di Hildesheim a Minden; 

a.^ Una seconda dalla Vecchi a- Ma rea per Gifhoìn e Nmsfadt a Minden; 

3.^ Una terza da 0^nah^uc•h per Ippenburen e Rheina a JJenihcini. 

Le due prime a favore della Prussia, e la terza a favore dell' Annover. 

I due governi nomineranno senza induggio una commissione per far esten- 
dere di comune accordo i regolamenti necessarj per le dette strade* 

Territori mediatìzzati . 

3a. Il bagliaggio di Meppen, appartenente al duca d' Aremberg, come pure la 
parte di Rheina-Wolbeck, appartenente al dura di Looz-C'orsvraren, che in questo 
momento si trovano provvisoriamente occupati dal governo annoverese saranno 
posti nelle relazioni col regno d'Annover , che la costituzione federativa d' Ale- 
magna regolerà pei territori mediatizzati . 

I governi prussiano ed annoverese essendosi non di meno riservato dì trattare 
inseguito, se ciò fosse necessario, dello stabilimento di un^altra frontiera relativa- 
mente alla contea che appartiene al duca di LoozCorswaren, i suddetti governi 
incaricheranno la commissione che essi nomineranno per la demarcazione della 
parte della contea di Lingen ceduta alTAnnover, d'occuparsi del suddetto oggetto, 
e di fissare definitivamente le frontiere della parte della contea appartenente al 
duca di Looz-Corswaren , che deve, come si è detto, essere occupata dal governo 
A n novarese. 

I rapporti tra il governo d' Annover e la contea dì Bentheim resteranno tali 
e quali sono regolati dai trattati d* ipoteca esistenti tra S. M. Britanica e ia con- 
tea di Bentheim , e dopoché i diritti che derivano da questo trattato saranno c- 
stinti, la contea di B<Mitheiin si troverà, verso il Regno d'Annover, nelle relazioni 
che la costituzione federativa d* Alemagna regolerà pei territorj mediatizzati» 

Cessione da farsi al Duca d*Olderìhorgo. 

33, S. M. Britanica, Re d' Annover, affine di concorrere a' voti di S M. prus- 
siana di procurare un circondario di territorio convenevole a S, A Serenissima 
il duca d' Oldenborgo promette di cedergli un distretto che contenga una po- 
polazione di 5oco. abitanti • 

Gran-Duca d^ Oldenborgo* 

34. S. A. S. il 4uca di Holstein-Oldenborgo prenderà il titolo dì Gran Duca 
d'Oldenborgo. 
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Crandi Ducati di Mecklenborgo-Scs?verìn e Strelìtz. 

35. Le LL. A A SS. i duchi di Mecklenborgo-Scwerin e di Mecklenborgo-Stre- 
litz prenderanno il titolo di Gran-Duchi di MecklenborgoScwerin e Stielitz. 

Gran-Duca di Saxc-Weymar. 

36. S. A. S. Il Duca di Saxe-Veymar assumerà il titolo di Gran-Duca di Veyrnar; 

Cessioni della Prussia al Cran*Duca di Saxe-'Weymar . 

87. S. M. il Re di Prussia cederà della totalità de^ suoi Stati ^ quali sono stati 
Tjconosciuti pel presente trattato, a S, A. R. il Gran-Duca di Saxe-Veynjar, dei 
distretti di una popolazione di Tornila abitanti, o contigui, o vicini al princi- 
pato di Veymar. 

S. M. prussiana si obbliga egualmente dì cedere a S. A R., nella parte del prin- 
cipato di Fulda, che le è stata rimessa in virtù delle medesime stipulazioni, dei di- 
stretti di una popolazione di armila abitanti. 

S. A. R. ilÓran-Duca di Vcymar possederà i suddetti distretti in piena sovrani- 
tà e proprietà» e li riunirà in perpetuità a' suoi Stati attuali. 

Determinazione ulteriore dei paesi da cedersi al Gran-Duca di Weymar. 

38. I distretti e territorj che devono cedersi a S. A. R. il Gran-Duca di Saxe- 
Veymar, in virtù deir articolo precedente, saranno determinati da una conven- 
zione particolare, e S. M. il Re di Prussia si obbliga di conchiudere questa con- 
venzione, e di far rimettere a S. A. R. i suddetti distretti e territorj nel termine 
di due mesi , principiando dal cambio delle ratifiche del trattato conchiuso a 
Vienna il dì primo di giugno i8o5 tra S- M. prussiana e S. A. R. il Gran-Duca. 

Possesso da rimettersi immediatamente. 

39. S. M- il Re di Prussia cede nondimeno, fino da questo momento, e pro- 
mette di far rimettere a S. A. R. nel termine di i5 giorni, dalla data della sotto- 
scrizione del suddetto trattato, i distretti e territorj seguenti, vale a dire: 

La signoria di Blankenhayn con T eccezione che il bagliaggio di Wandersleben, 
che appartiene a Unter-Gieicheim, non sia compreso in questa cessione. 

La signoria inferiore ( Niederc Herschaft ) di Kranich, le commende dell' or- 
dine teutonico Zwaetzen-Leheslen e Liebstaedt, colle loro rendite demaniali,Ie qua- 
li formando parte del bagliaggio d' Eckartsberga, formano dei distretti nel ter- 
ritorio di Saxe-^Teymar, non che tutte le altre dipendenze situate nel principato 
diVeymar, e che appartengono al detto bagliaggio: il bagliaggio di Tausenborgo, 
air eccezione di Droizen, Horschen, Wetbaborgo, Wetterscheid e Moellacheihg, che 
rimarranno alla Prussia. 

Il villaggio di Remsla, non che quelli di Klein-Brembach eBerllstedt, rinserrati 
nel principato di Veymar, e che appartengono al territorio di Erfurth. 

La proprietà dpi villaggi di BischafTsroda e Probsteizella, contenuti nel terri- 
torio di Elsenacb, U cui sovranità appartiene già a S. A. R. il Granduca. 

La popolazione di questi diversi distretti sarà compresa in quella delle Som. 
anime, assicurata a S. A. R. il Granduca per V articolo 3o, e saranne scontata. 

3 
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Cessione ddC ex-dìpanìmento di Fulda alla Prussia* 

40. Il dipartimento di Fulda, coi territorj dell* antica Nobiltà immediata che 
•i trovano compresi attualmente sotto P amministrazione provvisoria di Questo 
dipartimento^ vale a dire: Mausbach, Buchenan, Verda, L^ngsfeld, ma ali ecce- 
zione dei bagUaggi e territorj seguenti, vale a dire: i bagliaggi di Hammelborgo 
con Thuiba e Saleck, Bruckenau con Morsen, Saalmiinslcr con UrzHI e Sonnerz, 
dalla parte del bagliaggio di Bìberstein, che contiene i vìlhiggi di Basten, Brand, 
Diel^cs, Findlos, Lisbharss, Melpcrz, Ober-Bernhardt, Saiffcrtz e Thaiden, non che 
del demanio di Holzkirchen contenuto nel granducato di Vurzborgo, è ceduto 
a S. M. il Re di Prussia, ed il possesso glie ne sarii rimesso nel termine di tre set- 
timane dalla data dei primo di giugno di quest* anno. 

S. M: prussiana promette di aodosisarsi, nella proporzione della parte cirella 
ottiene col presente articolo, per part« sua, \v obblig.i/.ioni che tutti ì nuovi pos- 
seditori del già gran ducato di Francforte avranno da adempiere, e di trasmettere 
questa obbligazione a quei Principi^ coi quali S. M. facesse cambj o cessioni di 
que' distretti o territorj fuldesi. 

Demanio del principato di Fulda. 

41. I demanj del principato di Fulda e della contea di llanau, essendo stati 
venduti senza che gli acquirenti abbiano soddisfatto fino ad ora a tutti gli obbli- 
ghi del pagamento, nominerassi dai Principi, sotto il cui dominio passano i detti 
paesi^ una commissione per regolare, in un modo uniforme, quanto spetta a que- 
sto affare, e far giustizia ai richiami degli acquirenti dei detti demanj. Questa 
commissione avrà particolarmente riguardo al trattato conchiuso ai a di dicemr 
bre i8i3 a Francforte tra le Potenze alleate e S. A, R. l'Elettore di Assia, e si 
pone per principio^ che se la vendita dei demanj non fosse osservata, le somme 
già pagate saranno restituite agli acquirenti che non saranno obbligati di ri- 
nunziare al possesso se non quando questa restituzione avrà avuto', il suo pieno 
ed intiero effetto. 

Vetzlar. 

42. La città di Yetzlar col suo territorio passa in piena proprietà e sovranità 
sotto il dominio di S. M. il Re di Prussia 

Paesi Mediatizzatì nelV antico circolo dì Vestfalia* 

43. T distretti mediatizzati seguenti, cioè: i possessi e he i Principi di Salm-Salm e 
Salm-Kyrborgó, le contee denominate le Rheinund, Wildgrafen, e il duca di Croy 
hanno ottenuto per le deliberazioni principali della deputazione straordinaria 
deir Impero dei a5 febbrajo i8o3, nelT antico circolo di Vestfalia, non che le 
signorie d' Anholt e di Gohmen, i possessi del duca di Looz-Gersvaren che sono 
nel medesimo caso ( in quanto che esse non sono punto poste fotto il governo 
annoverese), la contea di Steinfurth che appartiene al conte di Bentheim^ la 
contea di Feekiingshausen che appartiene al duca di Aremberp, le signorie di 
Rhcda^ Guterslohe Gronau,che appartengono al conte di Betheim-Teklemborgo, 
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la contea di Rittberg, di proprietJk del principe dì Kaunitz» le signorie di Neu- 

stadt e di Cimbosn, di proprietà del conte di Walnfioden,e la signoria di Hombor- 

go, posseduta da* principi di Sayn-^ìssgenstein-Berienborgo, saranno messe nelle 

relazioni colla monarchia prussiana, che la costituzione federativa d* Alemagna 

regolerà pei territorj mediatizzati. 

I possessi deir antica Nobiltà immediata, compresi ne! territorio prussiano, e 

segnatamente la signoria di 'Wildenberg nel gran-ducato di Berg, e la baronia di 

Scbauen nel principato di Halberstadt apparterranno alla monarchia prussiana. 

Disposizione relativa al gran-ducato di WarzborgOj ed al principato 
d^ Aschaffenhorgo in favore della Baviera, 

44- S. M. il Re di Baviera possevlerà per sé, suoi eredi e suoi successori, in piena 
V^oprietà e sovranità, il gran-ducato di Vnrzborgo, quale fn posseduto d^r S. M. I. 
r arciduca Ferdinando d* Austria, ed il principato d' AscafTenborgo nel modo che 
formava parte del gran-ducato di Francoforte, sotto la denominazione di dipar- 
timento d AscafiènboTgo. 

Sostentamento del Principe primate* 

45. Per rispetto ai diritti e prerogative ed al sostentamento del principe pri- 
mate, come antico principe ecclesiastico è decretato. 

i.^ Che sarà trattato in una maniera analoga agli articoli delle deliberazioni, 
che, nel j8o3, hanno regolata la sorte dei principi secolarizzati, ed a ciò che sì è 
praticato a loro riguardo. 

12.^ Riceverà a quest* effetto, a cominciare dal primo giugno 1814; la somma di 
locm. fiorini, pagabile per tremestre, in buona moneta sul piede di 24 fiorini il 
marco, come rendita vitalizia. 

Questa rendita sarà pattata dai sovrani, sotto il dominio dei quali pa<«sanod<*lle 
provìnce o dei distretti del gran-ducato di Franco£brte, in proporzione della parce^ 
che ciascuno di e^si ne possederà. 

3.'* Le anticipazioni fatte dal principe primate co* suoi proprj denari alla cassa 
generale del principato di Fulda, quali saranno liquidate e provate, saranno a Ini 
oa*s[ioi eredi o aventi causa restituite. 

Quest' onere sarà diviso proporzionatamente sui sovrani che possederanno le 
province e distretti che formano il principato di Fulda. 

4.^ I mobili ed altri oggetti che potranno essere provati appartenere alla prò* 
prietà particolare del principe primate, gli saranno restituiti. 

5.^ I servi del gran-ducato di Francoforte, tanto civili quanto ecclesiastici, tanto 
militari quanto diplomatici, saranno trattati conforme ai princrpj dell* articolo S9 
della deliberazione dell'impero del 2,5 febbrajo 1 8o3, e le pensioni saranno pagate 
proporzionalmente dai sovrani che entreranno in possesso degli Stati che hanno 
formato il detto gran-ducato, a cominciare dal primo giugno 1814. 

6.^ Sarà senza ritardo stabilita una commissione, della quale i detti sovrani no- 
mineranno » membri, per regolare tutto ciò che è relativo ali* esecuzione delle 
disposizioni contenute nel presente articolo. 
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7. S' intende che in virtù di questa deposizione tutte le pretensioni che potee^ 
•ero essere promosse verso il principe primate, nella sua qualità di gran-duca di 
Francoforte y non saranno considerate^ e che egli non potrà essere molestato per 
alcun richiamo di tal natura. 

Città libera di Francoforte. 

46. La città di Francoforte col suo territorio, quale si trovava nelf anno i8o3, 
è dichiarata libera, e formerà parte della lega germanica. Le sue istituzioni saranno 
basate sul principio d'una perfetta uguaglianza di diritti fra i differenti calti della 
religion cristiana. Quest'uguaglianza di diritti si estenderà a tutti i diritti civili e 
politici, e sarà osservata in tutti i rapporti del governo e deiraniministrazione. 

Le discussioni che potranno insorgerei) sì sullo stabilimento della costituzione, 
che sulla sua conservazione, saranno trattate dalla dieta germanica» né poiranno^^ 
essere decise che da questa. 

Indennità del gran- ducato di Assia, 

47. S. A. R, il gran-duca di Assia ottiene in cambiò del ducato di Vestfalia, che 
è ceduto a S. M. u Re di Prussia, un territorio sulla riva sinistra del Reno, net 
dipartimento del Mont-Tonnerre, che contenga una popolazione di i4cm. abitanti. 
S. A. R. possederà questo territorio in piena sovranità e proprietà; ella otterrà 
medesimamente la proprietà della parte delle saline di Kreutznach situata stilla, 
riva sinistra della Nahe; la savranicà ne rimarrà alla Prussia. 

Assia^Homborgo, 

48* Il Landgravio di Assia-IIomborgo è rientegrato nei possedimenti, rendite, 
diritti e rapporti politici, de* quali fu privato in seguito della confederazione* 
del Reno. 

Terrìtorj riservati per te case di Oldemborgo, di Saxe-Coborgo j 
di Mecklenborgo-StrelitZy e del conte di Pappenheim. 

49- E' riservato nel già dipartimento della Saare, sulle frontiere degli Stati 
di S. M. il Redi Prussia^ un distretto capace d' una popolazione di 69m. anime^ 
di cui disporrassi nel seguente modo: il duca di Saxe-Coborgo, e il duca di Olden- 
borgo otterranno ciascuno un territorio di aom. abitanti. Il duca di Mecklenborgo^ 
Strelitz, ed il langravio di Assia-Homborgo ciascuno un territorio di lom. abi- 
tanti; ed il conte di Pappenlieim un territorio che contenga 9m. abitanti. 

Il territorio del conte di Pappenbeim sarà sotto la sovranità di S. M. prussiana. 

Disposizione futura relati\?amente a questi terrìtorj. 

So. Oli acquisti assegnati dall'articolo precedente ai duchi di Saxe-Coborgo, 
Oldenborgo, Mecklenborgo-Strelitz, ed al langravio d' Rascia- Homborgo, non es- 
sendo contigui ai loro stati rispettivi, le LL. MM. Tlmperator d'Austria, V Im- 
peratore di tutte le Ruèsies il Re della Gran*Bretagna^ ed il Re di Prussia pro- 
mettono di adoperare i loro buoni ufEzj al termine della presente guerra, o tosto- 
che le circostanze lo permetteranno, per far ottenere per mezzo di cangiamenti 
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o altri accomodamenti ai detti principi i vantaggi che elleno sono disposte assi- 
curare loro.^Affine di non moltiplicar troppo le amministrazioni dei detti distretti, 
si è convenuto che saranno provvisoriamente sotto T amministrazione prussiana a 
profitto dei nuovi acquirenti. 

Paesi sopra le due rit^e del Reno rimessi ali* Austria. 

5i Tutti i territorj e possedimenti, tanto sulla riva sinistra del Reno negli 
antichi dipartimenti della Saare e di Mont-Tonnerre, quanto negli ex-dipartimenti 
di Fulda e di Francoforte o racchiusi ne* paesi adjacenti, mess^i a disposizione 
delle Potenze alleate pel trattato di Parigi del 3o maggio 1814, di cui non è stato 
disposta dagli articoli del presente trattato, passano in piena sovranità e pro- 
prietà sotto il dominio di S. M. T Imperator d' Austria^ 

Isemhorgo. • 

52 II principato d* Isemborgo è messo dotto la sovranità di S, M. I. e R. A. e 
sarà verso di lei in que* rapporti che la costituzione federativa delF Alemagna 
regolerà per gli Stati mediatìzzatì. 

Confederazione Germanica. 

53 I principi sovrani e le città libere d*Alemagna, comprendendo io questa 
transazione le LL. MM. T Imperatore d'Austria, i Re di Prussia, di Danimarca 
e dei Paesi Bassi, e nominatamente: 

L'Imperatore d'Austria ed il Re di Prussia, per tutti quelli de' loro possessi 
che appartenevano anticamente all' Impero Germanico; 

Il Ke di Danimarca pel ducato d'Holstein; 

Il Re dei Paesi-bassi pel Gran-Ducato di Lucemborgo; 

Stabiliscono fra essi una confederazione perpetua , che porterà il nome di 
Confederazione Germanica. 

Scopo di questa Confederazione. 

54 Lo scopo di questa confederazione è il mantenimento della sicurezza e- 
sterna ed interna dell' Alemagna , dell* indipendenza e dell' inviolabilità degli 
Stati confederati. 

Uguaglianza dei suoi membri. 

55 I membri della confederazione, come tali, sono eguali in diritti; essisi ob- 
bligano tutti egualmente a mantenere l'atto che costituisce la loro unione. 

Dieta Fedcratwa. 

56. Gli affari della confederazione saranno affidati ad una dieta federativa, nel- 
la quale tutti i meml)ri voteranno per mezzo dei loro plenipotenziafj , si indivi- 
dualmente, che collettivamente, nel modo seguente, senza pregiudizio del loro 
rango . 

I .^ Austria i. voto,- a.^ Prussia , i. 3.^ Baviera , i - 4^. Sassonia, i - 5.* Annover^ 
1-6.^ Vurtembcrg, 1 -7/Baden, 1.-8.^ Assia elettorale, 1.-9.^ Gran-Ducato di Assia» 
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i-io.^ Danimarca per Holstein i. - ii.^ Pae^i bassi per Lucemborgo, i. ra.^Case- 
grandi-Ducali e Ducali di Sassonia i. iS.^^BrnnswickeNaisau, i. - i4.^MeckIefi- 
borgo- Schwerin-e Strelitz, i - i5.^ Horstein Oldenborgo, Ànhalt e Schwartzborga 
j. - i6.^ Hohenzollern , Lichtenstein^ Reus, Schniimbonr - Lippe, Lippe e Val- 
deck 1 • 17.^ Le città libere di Lubecca , Francoforte » ^Brema ed Amborga 
I. - Totale 17 voti. 

Presidenza dell* Austria» 

57. L'Austria prc8ie<terà alla dieta ferlerativa. Ciascuno Stato della confedera- 
zione ha il diritto di fare delle proposizioni^, e quello che presiede è obbligato dt 
oietterle io deliberazione in uno spazio di tempo che sarà nssato. 

Composizione dell' Assemblea Generale . 

58. Allorché si tratterà di leggi fondamentali da prodursi, o di cambiamenti 
da farsi nelle le^gi fondamentali della confederazione, delle misure da preadeisi 
relativamente ali atto federativo medesimo, d'instituzioni organiche o d'altre di- 
sposizioni d'un interesse comune da adottarsi, la dieta si formerà in assemblea ge- 
nerale; ed in questo caso, la distribuzione dei voti si eseguirà nel modo seguente,, 
a norma dell* estensione rispettiva degli Stati individuali: 

L* Austria avrà 4. voti; la Prussia, 4; la Sassonia,* 4; la Baviera, 4; PAnnover^ 
4; li Wurtemborgo, 4; Baden, 3; A^sia elettorale, 3; Gran ducato di Assia, 3; Hol- 
stein, 3; Lucemborgo, 3; Brunswick, a; Mecklenborco-Scheverin, a; Nassau^ 2; Sas- 
sonia- Weyinar, i; Sassonia - Gotha, i; Sassonia • Coborgo, i; Sassonia Bernborgo, 
1; Sassonia-Kothcn, i; Schwrtzborgo-Sonderhausen, i; Schwarzb-Meinungen, 1; 
Schwazborgo - Hildburghausen, i; Mecklenborgo - Streliiz, 1; HoUtein - Old<*n- 
borgo, i; Anhalt - Dessau, t; Ànhalt - Rudolstadt> i; Hohenzollern - Hecbingen,. 
1; Lichtensteìn, i; Hohenzollern -Sigmaringen, i; Valdok, i; Reuss Bianche mag- 

?;iore, 1; Reuss .Bianche minore, 1; S(?haumb<)rgO' Lippe, 1; Lippe, i; la città 
ibera di Lubecca, i; la città libera di Francoforte, i; la città libera di Brema, 1; 
la città libera di Amborgo, i; Totale 69. voti. 

La dieta occupandosi delle leg2;i organiche della confederazione, esaminerà se- 
fi deve accordare alcuni voti collettivi agli antichi Stati mediatizzati delflmpero. 

Jlegole da seguirsi relativamente alla pluralità de* voti. 

59,. La questione, se un affare deve essere discusso dalTassemblea generale,, 
conformemente ai principj qui sopra stabiliti, sarà decida aeir assemblea ordina- 
ria, alla pluralità di voti. 

La medesima assemblea preparerà i progetti di risoluzione che devono essere 
presentati all' assemblea generale, e fornirà a quella tutte le cognizioni necessarie 
per adottarli o rigettarli. Si decid«.'rà a pluralità di voti tanto nelPassemblea ordi- 
naria quanto' nell' assemblea generale, colla diflPerenza però, che nella prima sarà 
sufficiente la pluralità assoluta, mentre nelTaltra saranno necessarj due terzi di voti 
per formare la pluralità. Allorché i voti saranno pari nell'assemblea ordinaria, il 
presidente deciderà la questione . Nutladimeno ogni volta che si tratterà d*accet-- 
tfluioqe o di cambiamento di Leggi fondamentali^ d* istruzioai. organiche^ di diritti • 
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Jodividuali o d^affari di religione, la pluralità di voti non basterà uh neiraseemblea 
ordinaria, né nell'assemblea generale . 

La dieta è pe^rinanente. Essa può nulladimeno, allorché gli oggetti sottomessi 
alla sua deliberazione fossero terminati^ aggiornarsi ad unVpoca fissa, ma che non 
oltrepassi i quattro mesi . 

Tutte le disposizioni ulteriori relative air aggiornamento ed alla spedizione 
degli affari pressanti che potessero sopravvenire nei tempo delT aggiornamento^ 
sono riservate alla dieta in tempo della compilazione dcUc leggi organiche. 

Ordine dei Foci . 

60 To quanto alP ordine col quale voteranno i membri della confederazione, è 
decretato, che fino a che là dieta sarà occupata della compilazione delle leggi or- 
ganiche, non vi sarà alcuna regola su questo particolare; e qualunque sia lordine 
che si o98er\eTà, non potrà né dar pregiudizio ad alcuno dei membri, ne stabi* 
lire un principio per l'avvenire. Dopo la compilazione delle leggi organiche là 
dieta delibererà sul modo di fissare quest* oggetto con una regola permanente, per 
la quale si aljontanerà quanto meno potrà da quelle che hanno avuto luogo nelF 
antica dieta, e specialmente giusta le deliberazioni della deputazione dell* Impero 
del i8o3. L'ordine che si adotterà, non influirà d'altronde per niente sul rango 
e preminenza dei membri della confederazione, fuori dei loro rapporti colla dieta. 

Residenza della Dieta a Francoforte. 

61 La dieta terrà le adunanze a Francoforte sul Meno. La sua apertura è fia- 
sata al primo di settembre 181 5. 

Compilazione delle Leggi fondamentali^ 

62 il primo oggetto da discutersi dalla dieta, dopo la sua apertura, sarà la 
compilazione delle leggi fondamentali della confederazione, e delle sue istituzioni 
organiche relativamente a' suoi rapporti esterni^ militari ed interni. 

Mantenimento della Pace in Alemagna. 

63 Gli Stati della confederazione s'obbligano a difendere contro qualunque at- 
tacco tanto Finterà Àlemagna, quanto ciascuno Stato individuale dell'unione, e si 
garantiscono mutuamente tutti quelli fra i loro possedimenti che si trovano com- 
presi in quest* unione. 

Allorché la guerra é dichiarata dalla Confederazione alcun membro non pn:^ 
entrare in negoziazioni particolari col nemico, né far la pace o armistizio senza il 
consenso de^li altri. 

I Membri della confederazione, quantunque si riserbino il diritto di formare 
delle alleanze, si obbligano con tutto ciò a non contrarre alcun impegno che fosse 
diretto contro la sicurezza della confederazione, o degli Stati individuati che la 
compongono. 

Gli Stati confederati si obbligano medesimamente di non moversi guerra sotto 
alcun pretesto, e di non decidere le loro contese colla forza delle armi, ma di 
sottometterle alla dieta. Questa si atterrà mediante una commissione^ alla via della 
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mediazione. Se ella non riesce, e che una sentenza giuridica diventi necessaria, 
\i si provvederà con un giudizio austregale (sollecito) ben organizzato al quale 
le parti contendenti si sottometteranno senza appello. 

Disposizioni particolari delibano della Confederazione» 

64. Gli articoli compresi sotto il titolo di disposizioni particolari ncU' atto del- 
la confederazione germanica, quali si trovano annessi in originale, ed in una tra- 
duzione francese, al presente trattato generale, avrapno la medesima forza e va- 
lore, come se fossero qui inscritti testualmente. 

Regno dei Faesi-Bassij e Gran-Ducato di Lucemhorgo. 

Regno dei Paesi-Bassi. 

65. Le antiche Province-Unite dei Paesi-Bassi e le giii Province-Belgiche, e 
le une e le altre nei limiti stabiliti Oall'articolo seguente, formeranno insieme coi 
paesi e territorj, indicali nel medesimo articolo, socco la sovranità di S. A. R. il 
Principe d' Orange-Nassau, Principe sovrano delle Province-Unite v il regno dei 
Paesi-Bassi, ereditario nelTordine di successione già stalnlito dall'atto di Costituzione 
delle dette Province-Unite. 11 titolo e le prerogative della dignità reale sono ri- 
conosciuti da tutte le Potenze nella casa d'Orange-Nassau. 

Limiti del Resino c/e' Paesi-Bassì. 

66. La linea contenente i territorj, che compongono il regno dei Paesi-Bdssi, e 
determinata nel seguente modo: essa comincia dal mare, e si estende lungo le *^^^^ 
tiere della Francia dalla parte dei Paesi-Bassi, secondo che queste sono state rettiii- 
cate e stabilite dall'art. 3 del trattato di Parigi dei 3o maggio 1814, sino alla Mosa, 
ed inseguito lungo le stesse frontiere fino agli antichi limiti del ducato di Lucem- 
borgo. Quindi essa segue la direzione dei limiti tra questo ducato e l'antico vescova- 
do di Liegi, fino a che si unisce (al mezzo-giorno di Deiffelt) coi limiti occidentali 
di questo cantone, e di quello di Malmedy sino al punto in cui quest'ultima per- 
viene ai limiti tra gli antichi dipartimenti delf Ourte e della Roér: essa continua m 
seguito i suoi limiti fino a tanto che questi toccano quelli del cantone altre volte 
francese di Eupen nel ducato di Limborgo, e proseguendo il limite occidentale di 
questo cantone nella direzione del nord, lasciando a diritta una piccola parte del 
già cantone francese d'Anbel, si unisce al punto di contatto dei tre antichi di- 
partimenti deirOurte, della Mosa-inferioreedella Roér: dipartendosi da (luesto pun- 
to, la detta linea segue quella che separa questi due ultimi dipartimenti uci là dove 
ella tocca la Worm (fiume che mette foce nella Roér), e costeggia questo fiume uno 
^1 punto in cui essa perviene di nuovo al limite di questi due dipartimenti; pro- 
segue questo limite sino al mezzogiorno di Hillensberg (antico dipartimento della 
Roér), quindi risale verso il nord, lasciando Hillensberg a diritta, e tagliando il 
cantone di Sittard in due parti quasi eguali, di modo che Sittard e Susteren ri- 
mangono a sinistra, giunge all'antico territorio olandese; poi lasciando^ questo 
territorio a sinistra, ella ne segue la frontiera orientale fino al punto in cui questa 
loccA l'antico principato austriaco di Gueldria, dalla parte di Ruremonda, e din- 






genclosi verso il punto il più orientale del territorio olandese al nord di Scliwalmen, 
contìnua a cingere questo territorio. 

E finalmente ella va a raggiugnere, partendosi dal punto il più orientale, queir 
altra parte del territorio olandese, ove trovasi Venloo^ essa comprenderà questa città 
ed il suo territorio. Di là sino alFantica frontiera olandese presso Móok, situata al 
dissotto di Gennep, seguirà il corso della Mesa a una distanza tale dalla»riva di- 
ritta, che tutti i luoghi che non sono lontani da questo fiume più di mille perti- 
che d^Alemagna (Eheinlandische, Ruthen) apparterranno, colle loro banlieue^ aA re- 
gno de* Paesi-Bassi, ben inteso però, in quanto alla reciprocità di questo principio» 
che il territorio prussiano non possa sopra alcun punto toccare la Mosa, o avvici- 
narvisì ad una distanza di ottocento pertiche d^Alemagna. 

Dal punto in cui la linea, che è stata ora descritta, tocca Tantica frontiera olan- 
dese sino al Reno, questa frontiera rimarrà necessariamente tale quale era nel 1798 
tra Cleves e le Province-Unite. Essa sarà riveduta dalla commissione che sarà nomi- 
Bata subito dai due governi di Prussia e dei Paesi-Bassi, per trattare della determi- 
nazione esatta dei confini, tanto del regno dei Paesi-Bassi, quanto del gran-ducato 
di Lucemborgo, descritti dall'articolo 68: e questa commissione regolerà col mezzo 
di periti, tutto ciò che spetta alle costruzioni idrotecniche, ed altri punti analo- 
ghi nella maniera la più giusta e la più conforme agli interessi recìproci degli 
Stati prussiani, e dì quelli dei Paesi-Bassi/ Questa stessa disposizione si estende 
sullo stabilimento dei confini nei distretti di Kyfwaerd, Lobith e di tutto il terri- 
torio sino a Kekerdon. 

Le dipendenze Huissen, Malborgo, le Lymers colla città di Sevenaer, e la si- 
gnoria di ^elle, formeranno parte del regno dei Paesi-Bassi, a cui S. M. prussiana 
rinunzia in perpetuo per sé e tutti i suoi discendenti e successori. 

Cran^Ducato dì Lucemborgo. 

Sj* La parte delPantico ducato di Lucemborgo. compresa ne* confini specificati 
dalPartìcolo seguente, è egualmente ceduta al principe sovrano delle Pravinco- 
Unite, oggi Re dei Paesi-Bassi, da possedersi in perpetuo da lui e suoi successori in 
piena proprietà e sovranità. Il sovrano dei Paesi-Bassi aggiungerà a* suoi titoli 
q-uello di gran-duca di Lucemborgo, ed è riservata la facoltà a S. M. di dare» rela- 
tivamente alla successione del gran-ducato, quella disposizione dì famiglia tra i 
principi suoi figli, che ella giudicherà conforme agli interessi della sua monarchia 
ed alle sue paterne intenzioni. 

Il gran-ducato di Lucemborgo servendo di compenso per li principati di Nassau- 
Dillenborgo,Siegen,Hadamar e Dietz, formerà uno degli Stati della confederazione 
Germanica, ed il principe. Re de' Paesi-Bassi, entrerà nel sistema di questa con- 
federazione come gran-duca di Lucemborgo, con tutte le prerogative e privilcgj di 
cui godranno gli altri principi tedeschi. 

La città di Lucemborgo sarà considerata sotto i rapporti militari eoroe fortez- 
za della confederazione. Il gran-duca avrà però sempre il diritto di nominare if 
governatore e comandante militare di questa fortezza, salvo Tapprovazione del 
potere esecutivo della confederazione, e sotto auelle altre condizioni che si gin- 
oicherà necessario di stabilire in conformità della futura costituzione della detta 
confederazione. 4 
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Confini del gran- ducato di Zucemborgo. 

68. Il gran docdto di Lucemborgo sarà ceinposto di tutto il territorio sittiAtO- 
fra il regno de* Paedi-Bassi come ostato indicato alfarticolo-óó. La Francia, la Mo. 
sella, sino aUa foce della Sura, il corso della Sura sino al confluente delTOur ed il 
corso di questo ultimo fiume sino ai confini deirinaddietro cantone francese di 
Saint- Vith, che non apparterrà punto al gran-ducato di Lucemborgo. 

Disposizioni relatiife al Ducalo di BouUlon. 

69. S. M. Il Be dei Pae$t*Ba»si, ^»aii<luca di Lucemborgo, possederà io perpetuo 

Eer sé e suoi ffuceetsori la piena ed intiera «ovranità d«lla parrte del dficaro dì 
ouillon non ceduta alla Francia i» pel trattato di Parigi; e sotto questo rapporto 
essa sarà riunita al gran-ducato dd Luceinljorgo. 

Essendo insorte alcune contese intorno al detto diiioaco di Bouilloti, quello 
dei competitori i cui diritti saranno legaloiente <?omprovati nelle f^»^ »e espresse 
qui sotto, possederà in tutta proprietà la detta parte di ducato, come lo è stata 
dair ultimo Duca, sotto la sovranità di S. M« il Ke dei Paesi-Bassi, gran-daca di 
Lucemborgo* 

Questa decisione verrà data senza appello per una sentenza arbitrale.' Degli 
arbitri saranno nominati a tale effetto, uno da ciascuno dei due competitori, e gli 
altri^in numero di tre, dalle Corti d'Austria^ di Prussia e di Sardegna* Si riuni- 
ranno essi ad Aquisgrana subito che lo stato di guerra, e le circostanze il permet- 
teranno, e il loro giudizio avrà luogo nel termine di set mesi dalla data della loro 
riunione. 

In questo frattempo, S. M. il Re dei Paesi-Bassi, gran-duca di Lucemborgo 
prenderà in deposito la proprietà della detta parte del ducato di Bouillon per 
restituirla, insieme col prodotto di questa amministrazione intermediaria, a quello 
de* competitori, io favore del quale la sentensa arbitrale verrà pronunciata. La 
detta S. M. Tind^^nnizserà della perdita delle rendite che provengono dai diritti 
di sovranità, miediante uh equo accomodamento. E se questa restituEione dee farsi 
al Principe Carlo di Rohan, questi beni saranno in sue mani sottomessi alle leggi 
della sostitttzioae che forma il suo titolo* 

Cessioni dei possedimenti della Casa di Nassau^Orangc in Alemagna, 

70. S. M. Il Re dei Paesi-Bassi rinunzia in perpetuo per se e pei suoi discen- 
denti e successori in favore di S. M. il Re di Prussia ai possedimenti sovrani chfe 
la casa di Nassau-Orange possedeva in Alemagna, e iegnataoiente ai principati dì 
Dilienborgo, Dietz, Siegen e Hadamar, conipresavi la signoria di Beilstein» e nei 
modo appunto che questi possedimenti furono definitivametite regolati fra i due 
rariii della casa di Nassau pel trattato concluso alFAja il 14. luglio 1814. S. M. 
rinunzia egualmente al principato di Fulda, e agli altri distretti e terrìtor] che 
gli erano etati assicurati dairartioolo la della principale delib«raMon« della depu- 
' taaioiie slraordioaria. dell* Impeco dei a5 iabbrajo lOoSm 



%7 

Patto di Famìglia tra i Principi di Nassau* 

71. Il diritto e T ordine dì successione stabilito fra i due rami della Casa 
(li Nassau peri* atto del 1788 detto Nassauischer Erbi^irein^ è osservato e trasfe* 
rito dai quattro principati d'Orange-Nassau al gran-ducato di Lucemborgo. 

Carichi ed obbligazioni proprie delle proi^ince staccate, dalla Francia. 

7-2. S. M. il Re de* Paesi-Bassi, riunendo sotto la sua sovranità i paesi indicati 
negli articoli 66 e 68, entra in tutti i diritti, e prende su di sé tutti i carichi e 
tutte le obbligazioni stipulate relativamente alle province e distretti staccati dalla 
Francia pel trattato di Pace conchiuso a Parigi il 3o Maggio 1814. 

Atto di Hiunione delle province Scicche- 

73. S. M. il Re dei Paesi-Bassi avendo riconosciuta e sanzionata sotto la da- 
ta dei 21 di luglio 1814 come base della riunione delle province belgiche col- 
ie province-unite, gli otto artìcoli contenuti nel foglio annesso al presente trattato, 
i detti articoli avranno la medesima forza e valore come se fossero inseriti parola 
per parola uelle presente transazione. 

• Affari della Svizzera. Integrità dei ig Cantoni. 

74 L* integrità dei 19 cantoni quali esistevano in corpo politico al tempo 
della convenzione dei 29 dicembre i8i3, è riconosciuta come base del sistema 
elvetico. 

Riunione dei tre nuovi Cantoni. 

75. Il Vallese^ il territorio di Ginevra, il Principato di Neufchàtel, sdnorimed- 
8Ì alla Svizzera, e formeranno tre nuovi cantoni. La valle di Dappes» come quel- 
la che ha formata parte del cantone di Yaud» le viene renduta. 

Hiuaione, del Vescovato dì Basilea e della città e del territorio di Bietma 

nel Cantone di Berna • 

'^6. Il vescovato di Basilea, e la città e il territorio dì Bienne saranno riuniti 
alla confederazione elvetica, e formeranno parte del cantone di Berna. Sono eccet- 
tuati però da quest* ultima disposizione i seguenti distretti: j.^ un distretto di cir- 
ca 3. leghe quadrate di estensione» che contiene* i comuni d* Altschweiler, Schoen- 
bach, Oberweiler, Terweiler, Ettingen,Hur8tenstein, Plotten, Psaeffingen» Aesch» 
Brucky Reinach, Arlesheim, il qua! distretto sarà riunito al cantone di Basilea: 
a.* Una piccola dipendenza situata presso del villaggio Neufchatellois di 
Lignières, la quale essendo oiggi, in quanto alla, giurisdizione civile, sotto la di- 
pendenza dei cantone di Neufchàtel, e in quanto alla giurisdizione criminale^ 
sotto quella dei vescovato di ^asilea^.. apparterrà in piena sovranità, ai principato 
di Neufch&tei. 



a8 

Diritti degli abitanti dei Paesi riuniti a Berna. 

•^j. Gli abitanti del vescovato di Basilea, e quelli jfi Bienne riuniti ai cantoni 
di Berna e di Basilea , godranno per ogni rispetto^ senza differenza di religione 
( che sarà conservata nello stato presente ) dei medesimi diritti politici e civili 
di cui godono» e potranno godere gli abitanti delle antiche parti dei detti canto- 
ni. In conseguenza concorreranno con e^si alle cariche dei rappresentanti e agli 
altri ufHzj secondo te costituzioni cantonali. Si conserveranno alla città di Bienne 
e ai villaggi che hanno formata la sua giurisdizione i privilegj municipali com- 
patibili colla costituzione ed i regolamenti generali del cantone di Berna. La 
vendita dei demanj nazionali sarà mantenuta, e le rendite feudali e le decime 
non potranno ristabilirsi. Gli atti rispettivi di riunione saranno estesi^ conforme 
ai principi qui sopra espressi, da commissioni composte di un numero eguale 
di deputati di ciascuna parte interessata. Quelli del vescovato di Basilea saran- 
no scelti dal cantone direttore tra i cittadini i più ragguardevoli del paese . I 
detti atti verranno guarentiti dalla Confederazione Svizzera. Tutti i punti) sui quali 
te parti non potranno accordarsi, saranno decisi da un arbitro nominato dalla dieta. 

Signoria di EazUns^ 

78. La cessione che era stata fatta per T articolo 3 del trattato di Vienna del 
14 ottobre 1809 della signoria di Raziins, compresa net paese dei Grigionì, essen- 
do terminata, e Sua Maestà l'Imperatore d'Austria trovandosi ristabilito in tutti 
i diritti proprj del detto possedimento, conferma la disposizione che egli ha data 
con la dichiarazione dei 20 marzo 181 5 a favore del cantone dei Grigioni« 

Accomodamenti tra la Francia e Ginevra. 

79. Per assicurare le comunicazioni commerciali e militari di Ginevra col can- 
tone di Vaud ed il rimanente della Svizzera,' e per compiere a tale effetto T arti- 
colo 4 <J<^1 trattato di Parigi del 3o maggio i8i5. S. M. C. acconsente di fare 
porre la lin^a delle dogane per modo <^ne la strada che conduce da Ginevra per 
Versey in Isvizzera^ sia in ogni tempo libera, e che né le poste, né i viaggiatori^ 
nei trasporti di mercanzie non vi sieno sturbati da alcuna visita di dogane^ né 
sottomessi ad alcun diritto. S* intende ugualmente che il passaggio svizzero non 
potravvi soffrire ostacola in alcun modo. Nei regolamenti addizionali da farsi a 
tal fine, si assicurerà nel pia conveniente modo ai Ginevrini V esecuzione dei 
trattati relativi alle loro libere comunicazioni tra la città di Ginevra e il dominio 
di Pency. S. M. C. acconsente inoltre che la giandarraeria e le milizie di Ginevra 
passino per la strada maestra di Meyrin*, dal detto dominio alla città di Ginevra, 
o reciprocamente, dopo averne dato avviso al posto militare della giandarmeria 
francese il più vicino. 

Cessione del Re di Sardegna at Cantone di Ginevra' 

80. Sua Maestà il Re di Sardegna cede la parte della Savoja che trovasi tra il 
fiume d'Arv^a, il Rodano, i limiti della parte della Savoja ceduta alla Francia e 
ia montagna di Saléye, fino a^Véiry inclusivamente, e più quella che trovasi com.* 
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presa tra la strada maestra detta del Sempione^ il lago di Ginevra, e il territorio 

presente del cantone di Ginevra, da Yenezas sino al punto^ in cui il fiume 
iV Hermance traversa la suddetta strada^ e di là proseguendo il corso di questo 
fiume sino alla sua foce nel lago di Ginevra, al levante del villaggio d^ Hermance 
(la totalità della strada detta del Sempione rimanendo tuttavia in possesso di S. M. 
il Re di Sardegna), affinchè questi paesi sieno riuniti al cantone di Ginevra, sal- 
vo a determinarsi più precisamente i limiti per mezzo di commissarj rispettivi ^ 
soprattutto per quanto spetta alla demarcazione superiormente a Veiry, e sulla 
roontagnadi Saulèvc, rinunziando la detta Sua^Maestà per sé e i suoi succes- 
^ori in perpetuo, senza eccezioni, né riserve, a tutti i diritti di sovranità ed altri 
che possono appartenerle nei luoghi e terricorj compresi in questa demarcazione. 

S. M. il Rè di Sardegna acconsente inoltre clie la comunicazione fra il cantone 
(li Ginevra ed il Valese per la strada detta del Sempione sia ristabilita nella ma- 
niera stessa che la Francia lo ha accordato tra Ginevra ed il cantone di Vaud per 
la strada di Yerspy. Vi sarà ancora in tutti i tempi una comunicazione libera per 
II' truppe ginevrine fra il territorio di Ginevra ed il dominio di Jussy, e si ac- 
corderanno quelle facilitazioni che potranno essere necessarie ali* occasione per 
arrivare pel lago alla strada detta del Sempione. 

Dair altra parte si accorderà un' esenzione di tutti i diritti di transito a tutte 
le mercanzie e derrate, che provenendo dagli Stati di S. M. il Re di Sardegna e 
dal porto franco di Genova, traversassero la strada detta del Sempione in tutta la. 
sua estensione pel Valese e lo Stato di Ginevra. Questa esenzione non riguarderà 
però altro che il transito, e non si estenderà né ai diritti stabiliti pel mantenimento 
della strada, né alle mercanzie e derrate destinate da vendersi e da consumarsi 
neir interno. La stessa riserva sarà applicata alla comunicazione accordata agli 
Svizzeri fra il Yalese ed il cantone di Ginevra; ed i governi rispettivi prende- 
ranno a quest* effetto, di comime accordo, le misure che giudicheranno necessarie 
8Ì per la tassa, che per impedire il contrabbando^ ciascuno sul loro territorio. 

Compensi da stabilirsi tra gli antichi e nuoi^i cantoni. 

81. Per istabilire dei. mutui compensi, i cantoni d' Àrgovia, di Vaud, del Te- 
sino e di San-Gallo forniranno agli antichi cantoni di Schvvitz, Unterwald, Uri, 
GIaris,Zug ed Appenzell ( Rodano inferiore ) una somma che sarà applicata all'i- 
struzione pubblica ed alle spese di amministrazione generale^ ma principalmente 
al primo oggetto nei detti cantoni. 

La quota ed il modo di pagamento, e lo spartimento di questo compenso 
pecuniario sono fìssati come segue: 

I cantoni d' Argovia , di Vaud e di San-Gatlo forniranno ai cantoni di 
Schwitz, Unterwald, Uri, Zug, Glaris ed Appenzell ( Rodano inferiore ) un fondo 
di 5oo,ooo lire svizzere. 

Ciascuno dei primi pagherà 1* interesse della sua quota a ragione del 5 per 
cento Tanno, o rimborserà il capitale, o in denaro o in fondo a sua scelta. 

Lo spartimento, tanto pel pagamento, quanto per la ricevuta dei fondi, si farà 
nelle proporzioni scalari di contribuzioni , regolata per fornire alle spese federali. 

II cantone del Ticino pagherà ciascun anno al cantoue d* Uri la metà del 
prodotto di pedaggi nella vallata levantina. 
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Disposizioni relative ai fondi impiegati in Inghilterra* 

Sa.Per porre un termine alle discussioni che sono insorte per rapporto ai fondi 
impiegati hi Inghilterra dai cantoni di Zurigo e di Berna, è stabilito: 

i,^ Che i cantoni di Berna e Zurigo conserveranno la proprietà del fonda 
capitale tal quale esisteva nel i8o3 alT epoca dello scioglimento del governo elve- 
tico, e godranno, a datare dal primo gennajoi8i5, degli interessi da scadere. 

2.^ Che gì* interessi scaduti ed accumulati duIP anno 1798 sino a tutto i8r4^ 
saranno adoperati nel pagamento del capitale rimanente del debito nazionale 
indicato sotto la denominazione di debito elvetico; 

3.^ Che il di più del debito elvetico rimarrà a carico degli altri cantoni» 
quelli di Berna e di Zurigo essendone sgravati per la disposizione qui sopra. La 
parte quotizzata di ciascuno de' cantoni 1 quali restano incaricati di questo di pìù^ 
sarà calcolata e provveduta nella proposta fissata per le contribuzioni destinate 
al pagamento delle spese federali*, i paesi uniti alla Svizzera fin dal j8i3 non 
potranno essere imposti in ragione dell* antico debito elvetico. 

Se avvenisse che dopo il pagamento del suddetto debito vi fosse un di più, 
sarà partito fra i cantoni di Beroa e di Zurigo, in proporzione dei loro rispet- 
tivi capitali. 

Le medesime disposizioni saranno osservate rispetto a qualche altro credi- 
to, di coi i titoli sono depositati alla custodia del presidente della dieta. 

Indennità per li proprietarj di Lande. 

83. Per conciliare i contraiti insorti per rispetto alle Lande abolite senza in- 
^ dennità^ un' indeii4iità sarà pagata ai particolari proprietar} delle Lamie; ed affine 

di evitare tutte le questioni ulteriori a quest'oggetto fra i cantoni di Berna e di 
Vaud, quest'ultimo pagherà al governo di Berna la somma di 3oo,ooo lire sviz- 
zere, per essere spartite fra i dipendenti bernesi, proprietarj delle Lande. I paga- 
menti si faranno in ragione di un quinto per anno, da cominciare il i genn. 1816. 

Conferma delle disposizióni relative alla Svizzera. 

84. La dichiarazione indirizzata in data del 20 marzo dalle Potenze^ che hanno 
firmato il trattato di Parigi, alla dieta della confederazione svizzera , ed accettata 
dalla dieta mediante il suo atto di adesione del a8 maggio, è confermata in tutto 
il suo contenuto, e i principj stabditì, non che le sue disposizioni decretate nella 
detta dichiarazione, saranno invariabilmente mantenuti. 

Confini degli Stati del Ite di Sardegna. 

85. I confini degli Stati di S. M. il Re di Sardegna saranno dalla parte della 
Francia quali erano al primo gennajo i;9A» air eccezione dei cangiamenti fatti nel 
trattato di Parigi dei 3o maggio 1814. 

Dalla parte della confederazione elvetica, quali esistevano il i gennajo 1792, 
air eccezione del cangiamento avvenuto per la cessione fatta in favore del can- 
tone di Ginevra, qq^^ questa cessione; trovaci egecifiqata neirarit. 80 dei, presen- 
te atto. 
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Dulia parte degli Stati di S. M. Tlaiperator d'Austria quali esistevano al 
I gennaio 17929 e la convenzione conchiusa fra le LL. MM. T Imperatrice Maria 
Teresa ed il Re di Sardegna il 4 ottobre 1751, sarà mantenuta da una parte e 
dall'altra in tutte le sue stipulazioni. 

Dalla parte degli Stati di Parma e di Piacenza, il confine^ per cloche riguarda 
gli antichi Srati di S, M. il Re di Sardegna, contiiiùerèr ad esserlo còm* era il 
primo gennaio 1792^* 

I confini degl* inaddietro Stati di Genova e dei paesi nominati /eacfi imperiali, 
riuniti agli Stati del Re di Sardegna, giusta gli articoli seguenti, saranno gli stessi 
che il 1 gennajo 1792 separavano quei paesi dagli Stati di Parma e di Piacenza, e 
da quelli delia Toscana. e di Massa, 

L'Isola :dì Capra j^'che «ppartenev» air^tiòia RejAifeMfcà di Gettòva^i è^ còto- 
presa nella cessione degli Stati di Genova a S. M. il Re di Bàrdéjgna. 

Rkimont di Genova. 

86. Gli Stati che componevano la dianzi Repubblica di Genova, sbnb riuniti in 
perpetuo i^Ii Starti di S. M. ii Re dì Sardegtìa per essere, cbnie qtitstì, ^okseduti' 
da essa in piena sfovramìtà, proprietà ed éredftà di maschio in ina^chio, per ordine' 
di primogenitura nei du« r^mì di sua Casa, cioè: ^ ramò reale, ed il raniiò di 
Savoja^Garìgnane. 

Titolo di duca dì Genova. 

87. S. M. il Re di Sardegna aggiugn^rà a* suoi titoli attuali quello di Duca 
di Genova. 

Diritti e privilegi dei Ccnovesi. 

88. I Genovesi godranno di tutti i diritti e privil^gj specificati nelP atto in- 
titolato: Condizioni che devono servire di base alta riunione de^lì Stati di Cenova à 
quelli di S. M. Sarda; ed il dettò atto, iquale èi trova anhesso à c^uel trattato ge- 
nerale, sarà considerato come parte integrante dì questo, ed avrà là stessa forza 
e valore, come ae fosse testualmente itìserito nell* articolo pt-esiente. 

Siuniùnè dèi Feudi Imperiali. 

89. I paeei denominati feudi ìmperiaiì, che erano stati ftttatrcatl.alP inaddietro 
repubblica ligure, sono riuniti definitivanietite agli Stati dì S. M» il Re di Sarde- 
gna, e gli abuanti di questi paesi godranno degli stessi diritti t pHvilegj deg^ti 
Stati di Genova descritti nelf articolo precedente. 

Diritto di Fortificaziofie. 

90 La facoltà che le Potenze éottoscriventi del trattato di Parigi del 3o mag- 
gio 1814. si sono riservata nelf articolo 3 del detto trattato^ di fortificare tal 
punto de* loro Stati eh* esse giudicheranno cou veniente alla loro sicurezza, è 
egualmente riservata sefljut restri^otie à S. M^ il Re idf Sàr dé^tò. 
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Cessione al cantone di Ginevra. 

91 S. M. il Be dì Sardegna cede al cantone di Ginevra i distretti della Savoja, 
descritti nelT articolo 80 aumiiiencovato» ed alle condizioni specificate nelP atto 
jutitolato: Cessione fatta da S. M. il Re di Sardegna al cantone di Ginevra, Qiiest' 
atto sarà considerato come parte integrante del presente trattato generale , a cui 
trovasi annesso, ed avrà la stessa forza e valore come se fosse testualoiente inscritto 
nell' articolo precedente. 

Neutralità del Chablais e del Faucigny. 

9!i Le Province del Chablais e del Faucigny^e di tutto il territorio di Savoja al 
nord d' Ugina,. spettante à S. M. il Re di Sardegna, faranno parte della neutralità 
della Svizzera tal quale è riconosciuta e guarentita dalle Potenze. 

Per conseguenza, ogni volta che le Potenze vicine della Svizzera si troveranno 
in istato d' ostilità aperta o eminente, le truppe di S. M. il Re di Sardegna^ che 
si trovassero in queste provìnce , si ritireranno, e potranno a tal effetto passare pel 
Yallese, se ciò sarà necessario; nessun altra truppa armata di qualsiasi altra Po- 
tenza non potrà attraversare, ne stazionare nelle province e ne terricorj suddetti^ 
tranne quelle che la confederazione della Svizzera giudicasse a proposito di collo- 
carvi) ben inteso che questo stato dì cose non porti nessun pregiudizio alT ammi- 
nistrazione di questi paesi, ove gli agenti civili di S. M. il Re di bardegna potranno 
altresì impiegare la guardia municipale pel mantenimento del buon ordine. 

Antichi possedimenti Austriaci. 

93. In conseguenza delle rinunzie stipulate nel trattato di Parigi del 3o. mag- 

f;io 1814, le Potenze che hanno sottoscritto il presente trattato, riconoscono S. M. 
* Imperatore d* Austria, suoi eredi e successori, come siòvrano legittimo delle 
province e dei territorj che erano stati ceduti ^ sì in parte, che in totale^ nei 
trattati di Campo-Formio del 1799; di Lunevìlle del i8ci;di Presborgo del iBoS, 

Ser la convenzione addizionale di Fontaineblau del 1807, e nel trattato di Vienna 
el 1809, e nel possesso delle quali province e territorj S. M. I. e R. Apostolica 
è rientrata in seguito delT ultima guerra: come V Istria, sì austriaca, che venezia- 
na, la Dalmazia, le isole inaddietro veneziane del T Adriatico, le bocche di Cat* 
taro, la città di Venezia, le lagune della medesima egualmente che le altre pro- 
vince e distretti della terra-lerma degli Stati inaddietro veneziani sulla riva 
sinistra dell' Adige, i ducati di Milano e di Mantova, i principati di Brixen e di 
Trento, la contea del Tirolo, il Vonalberg, il Friuli austriaco, il Friuli inad- 
dietiro veneziano, il territorio di Montefalcone, il governo e la città di Trento, la 
Carniola, V Alta-Carintia, la Croazia sulla diritta della Sava, Fiume, ed il littorale 
ungherese, e il distretto di Castua. 

Paesi riuniti alla Monarchia austriaca. 

94« S. M. I. e R. Apostolica riunirà alla sua monarchia, per essere posseduti 
da lui e da* suoi successori in piena proprietà e sovranità: 
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1.^ Oltre le partì della terra-ferma degli Stati veneziani, mentovati nelV arti- 
colo precedente, le altre parti dei detti Statì^ il Po, ed il mar adriatico; 
2.^ Le valli della Valtellina, di Bormio e di Chiavenna; 
3.^ I territorj che formavano V inaddietro repubblica di Ragusì. 

Frontiere austriache in Italia. 

f 

95. In conseguenza delle stipulazioni stabilite negli articoli precedenti, le fron* 
tiera di S. M. I. e R. A. saranno: 

i.^ Dalia parte degli Stati di S. M. il Re di Sardegna, tali quali erano 
al I gennajo 1792; 

2.^ Dalla parte degli Stati di Parma, Piacenza e Guastalla, il porso del Po, la 
linea di deojiarcazione seguendo il thalweg di questo fiume; 

3.^ Dalla parte degli Stati di Modena, le stesse che erano al i gennajo 1792; 

4-^ Dalla parte degli Stati del Papa, il corso del Po sino air imboccatura 
del Coro; 

5.^ Dalla parte della Svìzzera, \ antica frontiera della Lombardia, e quella 
che separa le valli della Valtellina, di Bormio e Chiavenna, dei cantoni de* Gri- 
gioni e del Ticino. Colà ove il thalweg del Po costituirà il confine, rimane stabi- 
lito che i cambiamenti che subirà in seguito il corso dì questo fiume, non avran- 
no in avvenire alcun effètto sulla proprietà delle isole che vi si trovano. 

Nai^igazione del Po. 

96. I princìpj generali adottati dal congresso di Vienna, rapporto alla navi* 
gazione de* fiumi, saranno applicati a quella del Po. 

Saranno nominati dei corilmissarj dagli Stati confinanti, al più tardi nello 
spazio di tre mesi dopo la fine del congresso, per regolare tutto ciò che ha rap« 
porto air esecuzione dei presente articolo • 

Disposizioni relative al Monte Napoleone di Milano* 

97« Siccome è indispensabile di conservare allo stabilimento conosciuto sotto 
il nome di Monte Napoleone a Milano i mezzi di adempire i suoi impegni verso i 
suoi creditori, si è convenuto che i fondi ed altri immobili di questo stabilimento 
situati in paesi che, avendo fatta parte dell* inaddietro regno d* Italia , sono pas- 
sati di poi sotto al dominio di diversi principi d* Italia, egualmente che i capitali 
spettanti al detto stabilimento, e posti in questi differenti paesi, rimarranno nella 
stessa destinazione. 

I livelli o canoni del .Monte Napoleone non fondati e non liquidati, come 
sono quelli dell' aretratto de* suoi oneri e di ogni altro aumento, saranno ripar- 
titi sopra i territorj di cui componevasi 1* inaddietro regno d' Italia; e questa 
ripartizione sarà appoggiata alle basi riunite della popolazione e del reddito. 
I Sovrani dei detti paesi nomineranno nello spazio di tre mesi, cominciando dalla 
data della fine del congresso, dei commissarj per concertarsi coi commissarj 
austriaci in tutto ciò che concerne tale oggetto. 
Questa commissione si unirà a Milano. 
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Stati di Modena e di Massa e Carrara. 

98. S. A. R. r arciduca Francesco d* Este, suoi eredi e succemori possederanno 
in piena proprietà e sovranità i dacaci di Modena, di Reggio è della Mirandola 
nella stessa estensione in cui erano all'epoca del trattato di Campo-Formio. 

S. A. R. r arciduchessa Maria Beatrice d' Este, suoi eredi e successori, posse- 
deranno in piena sovranità e proprietà il ducato di Massa^ ed il principato di 
Carrara, come pure i feudi imperiali della Lunigiana. Questi ultimi potranno 
servire a* cambj od altri proporzionati accomodamenti con S. A. I. il GranrDuca 
di Toscana, secondo la reciproca convenienza. 

I diruti 4i' successione e riversione stabiliti nei l'amia degli, arcidycbi d* Austria, 
relativamente al ducato di Modena^ Reggio e della Mirandola^ come pure i princi- 
pati di Massa e Carrara^ saranno conservati . 

Parma e Piacenza^ 

99. S. M. L' Ix^EiinioB MARIA LUIGIA possederà in piena proprietà e 
sovranità i ducati di Parma, Fiacenza e Guastalla» eccettuati i distretti compresi 
negli iStati diS. M. I. e R. A. sulla riva sinistra del Po. 

La riversibilità di questi paesi sarà determinata di comune consenso tra le corti 
d*Austria, Russia, Francia, Spagna^ Inghilterra e Prussia, avendo però riguardo ai 
diritti di riversione della Casa d Austria e di S. M. il Re di Sardegna sui detti paesi . 

Possedimenti del GranrDuca di Toscana. 

100. S. A. L Tarciduca Ferdinando d'Austria è ristabilitoi sì rispetto a lui , che 
a* suoi eredi e successori, in tutti i diritti di sovranità e proprietà sul gran*ducato 
di Toscana e sue dipendenze^ in quella stessa giiisa in cui S. A. I. li ha posseduti 
anteriormente al trattato di Lune ville. 

Le stipulazioni dell* articolo 1.^ del trattato di Vienna del 3 ottobre 1785, tra 
r Imperatore e Carlo VI ed il Re di Francia^ a cui annuirono le altre Potenze ^ sono 
intieramente ristabilite in favore di S. A I. ed i suoi discendenti^ egualmente che le 
guarentigie risultanti da queste stipulazioni. 

Sarà inoltre unito al detto gran-ducato per essere posseduto in piena proprietà 
e sovranità da S. A. I. e R. il gran*duca Ferdinando e suoi eredi e discendenti , 

i.^ Lo Stato dei Presidj ; 

a.^ La parte dell'isola d* Elba e sue appartenenze, che erano sottq la princi- 
pale-feudalità di S. M. il Re delle due Sicilie, prima dell' anno »8oi; 

3.^ La principale feudalità e sovranità del principato di Piombino e sue di- 

^ * Principato di Piombino. 

II Principe Ludovisi Buoncompagni conserverà per sé e suoi, successori legit- 
timi tutte le proprietà che la sua famiglia po.<sedeva nel principato di Piombino, 
neir isola d* Elba e sue dipendenze^ avanti 1 occupazione di questi, paesi fatta dal- 
le truppe francesi nel 1799^ compresevi le miniere^ fabbriche e saline. Il principe 
Ludovisi cofiserverà egualmente il diritto di pescagione, e go<.lrà d' un' esenzione 
dì diritto perfetta, si per T esportazione del prodotto delle sue miniere, fabbricbe, 
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ialine e domÌDj\ che per T importazione delle legne ed altri oggetti necessarj per la 
manutenzione delle miniere. Sarà inoltre indennizzato da S. A. I. il gran-duca di 
Toscana di tutte le entrate^ che la 6ua famiglia percepiva dalie regalie prima delFaa* 
no 1801. In caso che sopravvenissero delle difficoltà nel calcolare questa indenniz- 
zazione, le Parti interessate si riporteranno alla decisione delle corti di Vienna e di 
Sardegna; 

4,^ Gli inaddietro feudi imperiali di Vernio, MonUnto e Monte Santa-Maria 
compresi negli Stati toscani. 

Ducato di Lucca. 

loi II Principato di Lucca sarà posseduto in piena sovranità daS. M. F Infanta 
Maria-Luigia e suoi discendenti in lìnea retta e mascolina. Questo principato viene 
eretto ìu ducato^ e conserverà una forma di governo basata sui prmcipj di quelU 
che aveva ricevuta nel 1 8c5. Sarà aggiunto alla entrata del principato di Lucca 
una rendita di cinquecentomila franchi che S. M. T Imperatore d Austria e S, 
A. L il Gran-Duca di Toscana si obbligano di pagare regolarmente per tanto tempo 
finché le circostanze non permetteranno di procurare a S. M.TInfanta Maria-Luigia 
ed a suo figlio ed a* suoi discendenti un altro stabilimento. Questa rendita sarà 
specialmente ipotecata sulle signorie in Boemia^ conosciute sotto il nome di bara- 
ro-palatinC) che nel caso di riversione del ducato di Lucca al Gran-Duca di To- 
scana saranno liberate da quest' onere e rientreranno nel dominio particolare di 
S. M. L e R. A. 

Miversibilità del ducato di Lucca* 

io» Il ducato di Lucca sarà riversibile al Gran -Duca di Toscana^ si nel caso 
clie egli rimanesse vacante per la morte di S. M. Tlnfanta Maria-Luigia o di suo 
figlio Don Carlo e de* loro discendenti maschi e diretti^ che in quello che F Infanta 
Maria-Luigia o suoi eredi diretti ottenessero un altro stabilimento^ o succedessero ad 
no altro ramo della loro dinastia. Tuttavia dandosi il caso di riversione^ il Gran- 
Duca di Toscana s* obbliga a cedere nel momento che entrasse in possesso del 
principato di Lucca^ al Duca di Modena, i territorj seguenti. 

i.^ I distretti toscani di Fivizzano, Pietra Santa e Barga; 

2.^ I distretti lucchesi di Castiglione e Gallicano compresi negli Stati di Modena, 
come pure quelli di Minucciano e Monte-Ignoro, contigui al paese di Massa # 

Disposizioni relative alla Santa Sede. 

io3 Le Marche con Camerino e loro dipendenze, come pure il ducato di Beneven- 
to ed il principato di Ponte-Corvo sono restituiti alla Santa Sede. La Santa Sede rien« 
trerà in possesso delle legazioni di Ravenna > Bologna e Ferrara, eccettuata la parte 
del Ferrarese, situata sulla riva sinistra del Po. S. M. I. e R A. e suoi successori 
avranno diritto di guarnigione nelle piazze di Ferrara e Comacchio. Gli abitanti dei 
paesi che rientrano sotto il dominio della Santa Sede in seguito delle stipulazioni del 
congresso, godranno degli effetti dell'articolo 16 del trattato di Parigi del 3o inag« 
gio 18 li.. Tutti gli acquisti fatti dai particolari in virtù d'un titolo riconosciuto le- 
gale dalle leggi attualmente esistenti ^ sono mantenuti ^ e le disposizioni proprie a 
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garantire il debito pubblico ed il pagamento delle pensioni verranno fissate da una 
convenzione particolare tra la corte di Roma e quella di Vienna. 

Ristabilimento del Re Ferdinando IV a Napoli . 

104.. S.- M. il Re Ferdinando IV viene ristabilito tanto per sé, quanto pe* suoi ere- 
di e successori) sul trono di Napoli ^ ed è riconosciuto dalle Potenze come Re delle 
Due- Sicilie. 

Affari di Portogallo 

Restituzione d' OLivenza. 

io5. Le Potenze riconoscendo la giustizia dei richiami fatti da S. A. R« il Princi- 
pe reggente di Portogallo e Brasile sulla città d'Olivenza e gli altri territorj ceduti alla 
Spagna nel trattato di Badajoz del i8oJ^ e riguardando la restituzione di questi og- 

getti come una delle misure proprie ad assicurare tra i due regni della penisola la 
nona armonia , questa buona armonia perfetta e stabile , la cui conservazione ia 
tutte le parti deir£uropa è stato lo scopo costante dei loro accomodamenti , s* impe- 
gnano formalmente ad impiegare per via di conciliazione i loro sforzi i più efficaci^ 
affinchè la retrocessione de' detti territorj in favore del Portogallo venga effettuata^ 
e le Potenze riconoscono^ per quanto dipende da ciascuna di loro, che questo ac- 
comodamento debba effettuarsi al più presto. 

Rapporto tra la Francia e il Portogallo. 

Affine di levare le difficoltà che oppongonsi dalla parte di S. A. R. il Principe 
reggente d^l Portogallo e del Brasile alla ratifica dei trattato sottoscritto il 3o maggio 
1814) tra il Portogallo e la Francia^ resta couchiuso che la stipulazione contenuta 
neirarcicolo io del detto trattato e tutte quelle, che potrebbono avervi relazione y 
rimarranno senza effetto, e che vi verranno sostituite^ d'intelligenza con tutte le 
Potenze) le disposizioni enunziate neirarticolo seguente, le quali saranno le sole che 
saranno considerate valide. Mediante questa sostituzione, tutte le altre clausole del 
detto trattato di Parigi saranno mantenute e risguardate reciprocamente come obbli- 
gatorie da ambedue le Corti* 

Restituzione della Gujana francese • 

107 S. A. R, il Principe reggente del Portogallo e del Brasile, per manifestare in 
modo incontrastabile la sua particolare considerazione a S. M. C. 8*obbliga di resti- 
tuire alla detta M. S. la Gujana francese fino al fiume Oyapock, Timboccatura del 
quale è situata tra il quarto e quinto grado di latitudine settentrionale; confine che 
il Portogallo ha sempre considerato come quello, che era stato fissato dal trattato 
iV Utrecht. L'epoca delia consegna di questa colonia a S. M. C. sarà stabilita tosto- 
chè lo permetteranno te circostanze, con una convenzione particolare tra le due 
Corti, e si procederà airamìchevole, più presto che sarà possibile, alla fissazione 
definitiva dei confini delle Gujane portoghese e francese a norma del senso precisa 
deir art. 8 del trattato d' Jtrecht. 
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Disposizioni generali. 

Navigazione dei Fiumi. 

io8 Le Potenze^ gli Stati delle quali sono divisi^ od attraversati da uno stesso 
fiume navigabile, s^oobiiganoa regolare, con un accordo comune, tutto ciò che ha 
rapporto alla navigazione del detto fiume . Esse nomineranno a tal effetto dei com* 
niissarj, che si uniranno al piii tardo sei mesi dopo la fine del congresso, e che 
prenderanno per base de* loro lavori i principj stabiliti negli articoli seguenti . 

Libertà della navigazione. 

109 La navigazione in tutto il corso dei fiumi indicati nell'articolo precedente, 
dal punto ove ciascun d^essi diventa navigabile fino alla sua foce, sarà intieramente 
libera,, e non potrà, rapporto al commercio, essere proibita a chicchessia, ben inteso 
che dovrà conformarsi ai regolamenti relativi alla polizia di una tale navigazione» i 
quali saranno concepiti in una maniera per tutti uniforme, ed egualmente favore- 
vole, per quanto si potrà, al commercio di tutte le nazioni. 

Uniformità di sistema. 

no II sistema» che sarà stabilito, tanto per la riscossione dei diritti, che pel 
mantenimento della polizia, sarà in modo il più possibile lo stesso per tutto il cor- 
so del fiume, e si estenderà pure; a meno che non vi si oppongano delle circostanze 
particolari, a quelli de* suoi rami e confluenti, che nel loro corso navigabile, sepa- 
rano ed attraversano differenti Stati. 

Tariffa. 

mi diritti sulla navigazione saranno stabiliti in una maniera uniforme» inva- 
riabilC) ed assai indipendente dalla diversa qualità delle merci, per non rendere neces- 
sario un esame circostanziato del carico, tranne il caso di frode e di contravvenzione* 
La cotizzazione di questi diritti» che in verun caso non potranno eccedere. gli esi- 
stenti attualmente, sarà stabilita, dietro le circostanze locali, che non permettono 
guari di fissare una regola generale a questo riguardo. Si avrà in vista nulla di meno, 
nella formazione della tariffa, di incoraggiare il commercio col facilitare la naviga- 
zione , e Koctroi stabilito sul Reno, potrà servire di norma approssimativa. Regolata 
una volta la tariffa, non potrà piti essere accresciuta» che in forza d'un comune ac- 
comodamento degli Stati confinanti, né la navigazione potrà essere caricata d'altri 
diritti qualunque, oltre quelli fissati nel regolamento. 

Uffizio di Percezione. 

iia. Gli ufEzj di percezione, il numero de' quali sarà ristretto pi fi che si potrà, 
saranno determinati dal regolamento, e in seguito non vi si potrà fare alcun cangia- 
mento, che dì comune consenso, a meno che uno degli Stati confìnanti non volesse 
diminuire il numero di quelli che gli appartengono esclusivamente* 
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Strade di Allagglo» 

ii3 Ogni Stato confinante s^incarlcherà del mantenimento delle strade di af- 
laggio) che passano pel suo territorio^ e deUavori necessarj.per la medesima estensio- 
ne nell'alveo del fiume per togliere qualunque ostacolo alla navigazione. 

11 regolamento futuro stabilirà il modo con cui gli Stati confinanti dovranno' 
concorrere a questi ultimi lavori ^ nel caso in cui le due rive appartenessero a diife» 
Tenti governi. » 

Diritto d^AncoraggiOm 

1 14 In nessun luogo si potranno stabilire diritti di tappa, d'ancoraggio^ o di 
ancoraggio forzato. Riguardo agli esistenti essi non saranno conservati, se non fino- 
a che .gli Stati confinanti, senza avere riguardo alF interesse locale del paese o luogo 
ove sono stxibiliti 9 li trovassero necessarj od utili alla navigazione od al commercio 
in generale • 

Dogane. 

ii5 Le Dogane degli Stati confinanti non avranno nulla di comune coi diritti 
di navigazione. Verrà impedito, mediante un regolamento, che Tesercizio delle fua-i 
zioni dei doganieri non frapponga ostacolo alla navigazione; ma si veglierà, mediante 
un esatta polizia sulla riva, affinchè qualunque tentativo degli abitanti di far con* 
trabbando coll*ajuto de* baicajuoli venga impedito. 

BegolamentOm 

116 Tutto ciò che è indicato negli articoli precedenti sarà determinato da un 
jregolamento comune, che comprenderà egualmente tutto ciò che potrebbe esser 
necessario di fissarsi ulteriormente. Il regolamento, una volta stabilito, non potrà 
«ambiarsi che di consenso di tutti gli Stati confinanti,ed avranno cura di provvedere 
-alla sua esecuzione in una maniera conveniente ed adattata alle circostanze ed alle 
località. 

Navigazione del Renoj Necker ecc. 

117 I regolamenti particolari relativi alla navigazione del Reno, del Necker, 
del Meno, e della Mosella, della Mosa e della Schelda, tal quali si trovano annessi 
al presente atto^ avranno la stessa forza e vigore come se vi fossero stati testualmen- 
te inseriti . 

Conferma dei trattati ed atti particolari 

118 I trattati, convenzioni, dichiarazioni» regolamenti ed altri atti particolari, 
che si trovano annessi al presente atto, e nominatamente : 

i.^ Il trattato tra la Russia e T Austria, del 22 aprile (4 maggio ) i8t5. 
A.^ Il trattato tra la Russia e la Prussia, del 21 aprile (3 maggio ) 181 5. 
3.^ Il trattato addizionale relativo alla Cracovia, tra T Austria, la Russia e la 
Prussia, del 21 aprUe (3 maggio) i8i5. 
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4^ n trattato tra la Prussia e la Sassonia, del i8 maggio i8i5. 

5."^ La dichiarazione dei Re di Sassonia sui diritti ^eUa casa di Schoenborgo , 
^1 i8 maggio i8i5. 

6.^ Il trattato tra la Prussia e TAnnovcr, del 29 maggio- i8i5. 

7.® La convenzione tm la Prussia e il Gran^Duca di Saxe-Weyraai*. 

H.^ La convenzione tra la Prussia ed i duchi e principe di Nassau. 

9*" L^atto sulla costituzione federativa deirAlemagna 

10.^ Il trattato tra il Re de* Paesi-Bassi e la Prussia, Tl^nghilterra , TÀustria e la 
Bussia^ del . . • « i8i5« 

II.'* La dichiarazione delle Potenze sucli affari delLi confederazione elvetica del 
ao marzo 181 5, e dell* atto d* accessione della* dieta del a8 maggio. 

12.^ Il protocollo del 26 marzo 181 5, sulle cessioni fatte dal Re di Sardegna al 
cantone di Ginevra. 

i3.^ Il trattato tra il Re di Sardegna^ TAustria, V Inghilterra, la Russia, la Prus« 
%ìa e la Francia del ... . 

14.^ L'atto intitolato. „ Condizioni che debbono servire di base alla riunione 
clegli Stati di Genova a quelli di S. M. Sarda,, . 

i5.^ La dichiarazione delle Potenze sulF abolizione della tratta de* negri. 
16.^ I regolamenti del comitato di navigazione, 

17.^ Il regolamento sul rango tra gli agenti diplomatici, sono considerati come 
parti integranti degli accomodamenti del congresso, ed avranno «lappH'tutto la stes- 
sa forza e valore come se- fossero inseriti letteralmente nel trattato generale. 

119. Tutte le Potenze che sono state riunite al congresso, come pure i principi 
« le città libere che sono concorse agli accomodamenti in questo trattato generale, 
sono invitati ad accedervi. 

120 La lingua francese essendo stata esclusivamente impiegata in tutte le copie 
del presente trattato, egli è riconosciuto dalle Potenze, che sono concorse in questo 
atto, che Tuso di questa lingua non sarà legge di conseguenza per Tavvenire; in 
guisa che ogni Potenza si riserva d'adottare nelle negoziazioni e convenzioni future 
la lingua di cui ella si è servita finora nelle sue relazioni diplomatiche senzachè 
il presente trattato possa essere citato come esempio contrario agli usi stabiliti. 

121 11 presente trattato sarà ratificato, e le ratifiche saranno cambiate nello spa^ 
zìo di sei mesi, e rispetto alla corte di Portogallo entro un anno, od anche più pre- 
sto se è possibile. 

Sarà deposto a Vienna negli archivj della Corte di Stato di S. M. I. R. ed A. 
un esemplare di questo trattato generale, per servire ne' casi in cui V una delle 
Corti d'Europa potesse giudicar conveniente di consultare il testo originale di tale 
documento. 

In fede di che i plenipotenziarj rispettivi Y hanno sottoscritto e vi hanno ap- 
posto il suggello delle loro armi* 

Fatto a Vienna il 9 giugno delFanno di grazia 181 5. 
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Seguono le sottoscrizioni JielV ordine alfabetico delle Corti, 

Austria. • • T L. S. ) II priDcipe di Metternich. 

( L. S. ^ Il Darone di ^essenberg* 

Spagna. ...•••... • . . 

Francia •( L* S. ) Il principe de Talleyrand. 

r L. S. ) li duca d'Alberg. 

( L. S. ) Il conte Aleesb di NoaiUea. 



Gran - Bretagna. ••( L. S. ) Clancarty. 
' ' " -^ Cathcart 
) Stewart. 



( L. S. ) Cathcart. 
(L.S. - 



Portogallo. • ( L. S. ) Il conte di Palmella. 

( L. S. ) Antonio de Saidanha de Gama. 
( L. S. ) D. Gio vacchino Lobo da Silveira. 

Prussia •( L. S. ì II principe di Hardenberg. 

( L. S. 3 II Èarone de Humboldt. 

Russia • • •( L. S. ) Il principe di Rasoumoffski. 

' - - -■ di r • " 



.( L. S. ) Il 
( L. S. ) Il 
(L. S.)I1 



conte di Stakelberg. 
conte di Nesselrooe. 



Svezia. •...•....( Im S. ) Il conte Carlo Axel di Iioewenhielm. 
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